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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
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Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO 
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versamento effettuato alla Redazione tramite fax al numero 0862 363574.  
A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), si 
comunica che "L�accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è consentito gratuitamente a tutti i 
cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di ufficialità e legalità" 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Via Leonardo da Vinci - 67100 L�Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
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• in formato elettronico tramite e-mail all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED 
ATTI DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 4 DICEMBRE 2009, n. 30: 
Disciplina dell’apprendistato. 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-

vato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

 

INDICE 

PARTE PRIMA 

TITOLO I 

ASPETTI FORMATIVI DEL 
CONTRATTO D’APPRENDISTATO 

Art. 1  (Principi generali) 

Art. 2  (Finalità) 

Art. 3  (Obiettivi della formazione 
nell’apprendistato) 

Art. 4 (Aspetti formativi dell’apprendistato) 

Art. 5 (Definizione dei profili formativi) 

Art. 6 (Formazione formale) 

Art. 7 (Formazione non formale) 

Art. 8 (Piano formativo individuale) 

Art. 9 (Certificazione delle competenze) 

Art. 10 (Tutor aziendale) 

Art. 11 (Offerta formativa degli enti accredita-
ti) 

Art. 12 (Accertamento delle competenze 
acquisite) 

Art. 13 (Crediti formativi) 

Art. 14 (Certificazione del percorso formati-
vo) 

Art. 15 (Libretto formativo del cittadino) 

Art. 16 (Certificazione delle competenze e 
riconoscimento dei crediti formativi) 

Art. 17 (Catalogo regionale dei soggetti ero-
gatori della formazione per 
l’apprendistato) 

Art. 18 (Oneri derivanti dal finanziamento 
della formazione esterna 
dell’apprendistato) 

Art. 19 (Sostegno e qualificazione della for-
mazione nei contratti di apprendistato) 

Art. 20 (Accreditamento dei soggetti erogatori 
della formazione esterna) 

Art. 21 (Incentivazione alla trasformazione 
del contratto di apprendistato in rap-
porto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato) 

Art. 22 (Commissione regionale per 
l’apprendistato) 

Art. 23 (Delega alle province) 

PARTE SECONDA 

TITOLO I 
LE TIPOLOGIE DI APPRENDISTATO 

CAPO I 

APPRENDISTATO PER 
L’ESPLETAMENTO DEL 

DIRITTO-DOVERE D’ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE 

Art. 24 (Disciplina generale dell’apprendistato 
per l’espletamento del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione) 

Art. 25 (Durata e caratteristiche della forma-
zione nell’apprendistato per 
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l’espletamento del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione) 

Art. 26 (Profili formativi dell’apprendistato 
per l’espletamento del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione) 

CAPO II 

APPRENDISTATO 
PROFESSIONALIZZANTE 

Art. 27 (Disciplina generale dell’apprendistato 
professionalizzante) 

Art. 28 (Profili formativi dell’apprendistato 
professionalizzante) 

Art. 29 (Struttura e contenuti della formazione 
dell’apprendistato professionalizzante)  

CAPO III 

APPRENDISTATO PER 
L’ACQUISIZIONE DI UN DIPLOMA 

O PER PERCORSI DI ALTA 

FORMAZIONE 

Art. 30 (Disciplina generale) 

Art. 31 (Utilizzo sperimentale dell’appren-
distato per l’acquisizione di un diplo-
ma o per percorsi di alta formazione) 

 

PARTE TERZA 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINALI 

Art. 32 (Monitoraggio e controllo) 

Art. 33 (Deliberazioni di giunta regionale 
attuative ed esecutive) 

Art. 34 (Norma transitoria) 

Art. 35 (Norma finanziaria) 

Art. 36 (Entrata in vigore) 
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PARTE PRIMA 

TITOLO I 
ASPETTI FORMATIVI DEL 

CONTRATTO D’APPRENDISTATO 
Art. 1 

Principi generali 
1. La presente legge disciplina gli aspetti 

formativi delle tipologie di apprendistato 
normate dal Titolo VI, Capo I, D.Lgs 10 set-
tembre 2003, n. 276 (Attuazione delle dele-
ghe in materia di occupazione e mercato del 
lavoro, di cui alla L. 14 febbraio 2003, n. 
30), e successive modifiche ed integrazioni, 
nel rispetto delle competenze spettanti alla 
legislazione statale e della funzione di rego-
lamentazione riconosciuta alla contrattazio-
ne collettiva in materia. 

Art. 2 
Finalità 

1. La Regione Abruzzo, al fine di supportare 
l’inserimento nel mondo del lavoro dei gio-
vani aumentandone la professionalità e 
l’occupabilità, promuove la qualità degli a-
spetti formativi del contratto di apprendista-
to, rafforzandone la visibilità, la diffusione 
sul territorio, l’utilizzo, i dispositivi di so-
stegno e la strumentazione didattica, tra-
sformando, inoltre, gli esiti positivi dello 
stesso in stabile occupazione, nel rispetto 
dei ruoli che i diversi soggetti hanno nella 
definizione della sua disciplina. 

2. La Regione Abruzzo promuove, altresì, lo 
sviluppo di competenze di base, trasversali e 
tecnico-professionali, al fine di consentire 
all’apprendista di mantenere nel tempo, svi-
luppare e spendere le proprie competenze e 
conoscenze anche nell’ambito dei sistemi 
della formazione professionale e 
dell’istruzione. 

3. La Regione Abruzzo favorisce, inoltre, 
intese con gli enti pubblici competenti in 
materia di vigilanza sul lavoro, per la verifi-

ca ed il controllo dell’effettiva erogazione 
della formazione formale. 

Art. 3 
Obiettivi della formazione 

nell’apprendistato 
1. La Regione Abruzzo persegue i seguenti 

obiettivi qualificanti la formazione 
nell’apprendistato: 

a) valorizzazione e certificazione dei con-
tenuti formativi dei contratti di apprendi-
stato; 

b) certificazione delle competenze in corre-
lazione alla definizione dei profili for-
mativi; 

c) individuazione degli standard di riferi-
mento per la definizione delle compe-
tenze dei tutori aziendali; 

d) individuazione dei criteri e dei requisiti 
di riferimento per la capacità formativa 
delle imprese; 

e) garanzia della formazione a tutti gli ap-
prendisti. 

Art. 4 
Aspetti formativi dell’apprendistato 

1. L’apprendistato, in coerenza con quanto 
previsto dal Titolo VI, Capo I, D.Lgs n. 
276/2003, è un contratto di lavoro a conte-
nuto formativo in cui il datore di lavoro, ol-
tre al versamento di un corrispettivo per 
l’attività svolta, garantisce all’apprendista 
una formazione professionale. 

2. Fatti salvi la normativa statale in materia in 
ordine alla determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni fissati a livello nazio-
nale, e i contratti collettivi di lavoro, la pre-
sente legge detta le norme per la disciplina 
degli aspetti formativi dei contratti di ap-
prendistato, che si articolano nelle seguenti 
tipologie: 

a) apprendistato per l’espletamento del di-
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ritto-dovere d’istruzione e formazione ai 
sensi dell’articolo 48 del D.Lgs n. 
276/2003; 

b) apprendistato professionalizzante, per il 
conseguimento di una qualificazione at-
traverso una formazione sul lavoro e un 
apprendimento tecnico- professionale ai 
sensi dell’articolo 49 del D.Lgs n. 
276/2003; 

c) apprendistato per l’acquisizione di un 
diploma o per percorsi di alta formazio-
ne ai sensi dell’articolo 50 del D.Lgs n. 
276/2003. 

3. La Giunta regionale, d’intesa con le asso-
ciazioni dei datori e prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul 
territorio regionale e con le Province abruz-
zesi, definisce annualmente, con propria de-
liberazione, nel rispetto degli standard mi-
nimi nazionali, ed in coerenza con il sistema 
regionale delle qualifiche, gli aspetti forma-
tivi dell’apprendistato, precisando i criteri 
progettuali da osservare per l’identificazione 
degli obiettivi formativi da conseguire e del-
le modalità per la verifica dei risultati. 

Art. 5 
Definizione dei profili formativi 

1. Il profilo formativo è l’insieme degli obiet-
tivi formativi e degli standard minimi di 
competenza per ciascuna figura professiona-
le, o per gruppi di figure professionali affini, 
da conseguire nel corso del contratto di ap-
prendistato attraverso il percorso formativo 
esterno o interno all’impresa, formale e non 
formale. 

2 La Giunta regionale definisce, d’intesa con 
le associazioni dei datori e prestatori di la-
voro comparativamente più rappresentative 
sul piano regionale e con le Province abruz-
zesi, i profili formativi dell’apprendistato in 
relazione alle diverse figure professionali ed 
in coerenza con il Repertorio delle profes-
sioni, ai sensi dell’articolo 52, del D.Lgs n. 

276/2003, che individua gli standard minimi 
nazionali. 

3. Con il provvedimento di cui al comma 2 
sono recepiti anche i profili elaborati in sede 
di contrattazione collettiva nazionale e re-
gionale, gli standard formativi definiti ai 
sensi dell’articolo 3, D.M. 20 maggio 1999, 
n. 179 (Individuazione dei contenuti delle 
attività di formazione degli apprendisti), del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza so-
ciale, i risultati delle indagini nazionali e re-
gionali sui fabbisogni formativi svolte dagli 
enti bilaterali di cui all’art. 2, comma 1 let-
tera i) D.Lgs n. 276/2003. 

Art. 6 
Formazione formale 

1. Per formazione formale s'intende quella: 

a) svolta in un ambiente strutturato e orga-
nizzato; 

b) attuata mediante una specifica progetta-
zione; 

c) con esiti verificabili e certificabili; 

d) assistita da figure professionali con 
competenze adeguate.. 

2. La formazione formale si realizza mediante 
un percorso formativo, volto 
all’acquisizione di competenze di base, tra-
sversali e tecnico-professionali, secondo gli 
obiettivi previsti dai profili formativi disci-
plinati dalla Giunta regionale, ai sensi 
dell’articolo 5. 

3. Qualora la formazione formale venga attua-
ta all’interno di un luogo di lavoro, deve es-
sere svolta in situazione distinta da quella 
finalizzata prioritariamente alla produzione 
di beni o servizi, mediante un percorso 
formativo finalizzato a conferire 
all’apprendista le competenze trasversali e 
tecnico-professionali per l’acquisizione di 
adeguata capacità professionale.  
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4. La formazione formale, esterna o interna 
all’impresa, si esplica mediante la forma-
zione: 

a) erogata in un contesto organizzato e 
strutturato in situazione distinta da quel-
la produttiva; 

b) attuata mediante una specifica progetta-
zione in cui sono esplicitati l’analisi del-
le competenze possedute, gli obiettivi 
formativi, gli standard minimi di compe-
tenze, i tempi e le modalità di apprendi-
mento; 

c) realizzata e supportata da figure profes-
sionali competenti; 

d) registrata, quanto agli esiti, nel libretto 
formativo; 

e) finalizzata a produrre esiti verificabili e 
certificabili secondo le modalità e le 
procedure stabilite con deliberazione di 
Giunta regionale, d’intesa con le asso-
ciazioni dei datori e prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative 
sul piano regionale e con le Province a-
bruzzesi. 

5. Gli organismi pubblici e privati iscritti nel 
catalogo regionale dei soggetti erogatori 
della formazione per l’apprendistato di cui 
all’articolo 17 o le imprese medesime qualo-
ra dispongano di capacità formativa, prov-
vedono all’erogazione della formazione for-
male. 

6. La capacità formativa dell’impresa indicata 
nel comma 5 deve essere intesa come la ca-
pacità della stessa di erogare la formazione 
formale. 

7. Nel rispetto di quanto prescritto dall’articolo 
49, comma 5-ter, D.Lgs n. 276/2003, in caso 
di formazione esclusivamente aziendale de-
gli apprendistati professionalizzanti, sono 
rimessi integralmente ai contratti collettivi 
di lavoro stipulati a livello nazionale, terri-

toriale o aziendale da associazioni dei datori 
e prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, ovvero 
agli enti bilaterali, la definizione della no-
zione di formazione aziendale, nonché 
l’individuazione, per ciascun profilo forma-
tivo, della durata, delle modalità di eroga-
zione della formazione e delle modalità di 
riconoscimento della qualifica professionale 
ai fini contrattuali e della registrazione nel 
libretto formativo. 

Art. 7 
Formazione non formale 

1. La formazione non formale è quella orga-
nizzata per obiettivi in cui l’apprendimento 
si realizza mediante esperienza di lavoro ed 
i cui esiti vengono rilevati dal tutore azien-
dale di cui all’articolo 10, che affianca 
l’apprendista. 

Art. 8 
Piano formativo individuale 

1. La formazione per i contratti di apprendista-
to si articola secondo un piano formativo 
individuale che delinea il percorso formati-
vo dell’apprendista, in coerenza con gli a-
spetti formativi di cui all’articolo 4 ed in re-
lazione alle competenze possedute 
dall’apprendista stesso. 

2. Il piano formativo individuale descrive, 
tenuto conto delle competenze già possedute 
dal lavoratore, le specifiche azioni formative 
che l’apprendista deve seguire al fine di ac-
quisire le conoscenze e le competenze pre-
viste nel profilo professionale di riferimen-
to. 

3. Con deliberazione di Giunta regionale, da 
emanarsi d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei da-
tori di lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul piano regionale e con le Pro-
vince abruzzesi, viene definito un modello 
unico per la formulazione dei piani formati-
vi individuali. 
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4. Il piano formativo individuale deve essere 
comunque coerente con i profili formativi 
disciplinati dalla Giunta regionale ed è re-
datto secondo il modello unico di cui al 
comma 3, tenendo conto delle caratteristiche 
dei profili formativi indicati dalla contratta-
zione collettiva nazionale e regionale. 

5. Il piano formativo individuale, redatto in 
conformità al modello di cui al comma 3, 
deve, a pena di nullità: 

a) indicare il percorso di formazione da 
svolgersi all’esterno o all’interno del-
l'impresa, o in entrambe le sedi, e 
l’articolazione tra formazione formale e 
formazione non formale, per tutta la du-
rata del contratto; 

b) prevedere l’acquisizione, prevalente-
mente nella prima fase del percorso for-
mativo, di competenze in materia di si-
curezza nell’ambiente di lavoro, modali-
tà di organizzazione, relazione e comu-
nicazione nell’ambito lavorativo, diritti e 
doveri del lavoratore e dell'impresa; 

c) descrivere il percorso formativo 
dell’apprendista, con riferimento al pro-
filo formativo dello stesso, per tutta la 
durata del contratto di apprendistato; 

d) costituire elemento essenziale del con-
tratto di apprendistato; 

e) essere comunicato dal datore di lavoro al 
Centro per l’Impiego territorialmente 
competente entro il giorno antecedente 
l’instaurazione del rapporto di lavoro di 
apprendistato unitamente alla comunica-
zione di assunzione di cui all’articolo 9-
bis, comma 2, Legge 28 novembre 1996, 
n. 608 (Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del D.L. 1° ottobre 1996, n. 
510, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di lavori socialmente utili, di inter-
venti a sostegno del reddito e nel settore 
previdenziale), così come modificato 

dall’articolo 1, comma 1180, Legge 27 
dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007). 

6. I datori di lavoro possono allegare al piano 
formativo individuale inviato al Centro per 
l’Impiego territorialmente competente la va-
lutazione di coerenza con il profilo formati-
vo di riferimento rilasciata dall’ente bilate-
rale cui abbiano aderito. 

7. Entro quindici giorni dalla data di avvenuta 
ricezione, il Centro per l’Impiego territo-
rialmente competente verifica la coerenza 
dei contenuti del piano formativo individua-
le con il profilo formativo di riferimento. In 
caso di valutazione negativa, il Centro per 
l'Impiego è tenuto a comunicare con moti-
vazione, entro 15 giorni, il rigetto del piano 
formativo individuale al datore di lavoro e 
alla competente Direzione della Regione 
Abruzzo. In tal caso il datore di lavoro è te-
nuto alla riformulazione del piano. 

8. I Centri per l’Impiego trasmettono alla 
Regione Abruzzo – Direzione Politiche At-
tive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali, i piani formativi indivi-
duali per i quali abbiano attestato la coeren-
za con i profili formativi. 

Art. 9 
Certificazione delle competenze 

1. Il datore di lavoro rilascia al lavoratore, al 
termine di ogni anno, nonché al momento 
dell’estinzione del rapporto di apprendista-
to, analitica certificazione della formazione 
impartita all’interno dell’impresa. Tale cer-
tificazione deve essere rilasciata al lavorato-
re anche qualora il rapporto di apprendistato 
si estingua prima della sua naturale conclu-
sione. 

2. La certificazione della formazione interna, 
rilasciata anche sulla base delle attestazioni 
del tutore aziendale, è comunicata dal datore 
di lavoro anche al Centro per l’Impiego ter-
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ritorialmente competente. 

3. La certificazione della formazione esterna è 
rilasciata da parte dell’ente erogatore al la-
voratore e comunicata al Centro per 
l’Impiego territorialmente competente, se-
condo le modalità stabilite nei commi 1 e 2. 

Art. 10 
Tutore aziendale 

1. Il tutore aziendale supporta l’apprendista 
durante l’intero percorso di formazione i-
dentificato nel piano formativo individuale. 

2. La formazione, le funzioni, le competenze 
ed i requisiti minimi del tutore aziendale so-
no definiti dal D.M. 28 febbraio 2000, n. 22 
“Disposizioni relative alle esperienze pro-
fessionali richieste per lo svolgimento delle 
funzioni di tutore aziendale, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 3, Legge 24 giugno 
1997, n. 196 recante «Norme in materia di 
promozione dell’occupazione»” del Mini-
stro del Lavoro e della Previdenza sociale . 

3. La formazione del tutore aziendale non può 
avere una durata inferiore a sedici ore. 

4. Il tutore aziendale è individuato dal datore 
di lavoro tra soggetti in possesso dei se-
guenti requisiti: 

a) livello di inquadramento contrattuale pa-
ri o superiore a quello che l’apprendista 
consegue alla fine del periodo di ap-
prendistato; 

b) svolgimento di attività lavorative coe-
renti con quelle dell'apprendista; 

c) possesso di adeguata esperienza lavora-
tiva nel settore. 

5. Il tutore aziendale, in caso di formazione 
interna presso imprese con meno di quindici 
dipendenti o presso imprese artigiane, può 
essere il titolare o un amministratore 
dell’impresa, un socio, ovvero un familiare 
coadiuvante inserito nell’attività d’impresa. 

6. Il tutore aziendale è garante del percorso 
formativo dell’apprendista e svolge i se-
guenti compiti: 

a) partecipa alla definizione del piano for-
mativo individuale; 

b) affianca l’apprendista per tutta la durata 
del percorso formativo, curando la for-
mazione interna all’impresa; 

c) favorisce l’integrazione tra la formazio-
ne esterna e quella interna all'impresa, 
nel rispetto delle forme di coordinamen-
to tra la propria attività e quella della 
struttura di formazione esterna; 

d) esprime proprie valutazioni sulle compe-
tenze acquisite dall'apprendista ai fini 
della relativa certificazione rilasciata 
dall’impresa. 

7. Le forme di raccordo tra il tutore aziendale e 
l’organismo di formazione esterno sono 
previste nel piano formativo individuale, re-
datto in conformità al modello di cui 
all’articolo 8, comma 3. 

8. La Giunta regionale programma specifici 
interventi formativi per i tutori aziendali in 
relazione alle tipologie di apprendistato e al-
le caratteristiche della formazione formale, 
al fine di consentirne una adeguata forma-
zione. 

9. La Giunta regionale, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia, definisce le pro-
cedure volte ad assicurare la registrazione 
nel libretto formativo del cittadino delle 
qualifiche professionali e delle competenze 
certificate in esito a percorsi formativi in 
apprendistato. 

10. In caso di formazione esclusivamente a-
ziendale non si applicano le disposizioni 
contenute nel presente articolo, nel rispetto 
di quanto prescritto dall’articolo 49, comma 
5-ter, D.Lgs n. 276/2003. 
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Art. 11 
Offerta formativa degli enti accreditati 

1. I programmi formativi per gli apprendisti 
devono essere preventivamente sottoposti 
all’approvazione della Giunta regionale, che 
provvede in merito sentite le organizzazioni 
datoriali e sindacali e le Province abruzzesi, 
anche per il tramite degli enti bilaterali. 

Art. 12 
Accertamento delle competenze acquisite 

1. L’acquisizione da parte del lavoratore delle 
conoscenze e delle competenze previste dal 
profilo formativo è accertata, sulla base del-
le comunicazioni di cui all’articolo 9, com-
mi 2 e 3, al termine del rapporto di appren-
distato e nelle ipotesi di cessazione anticipa-
ta, dai Centri per l’Impiego territorialmente 
competenti che provvedono alla registrazio-
ne sul libretto formativo. 

2. I Centri per l’Impiego territorialmente com-
petenti, ove l’accertamento delle conoscen-
ze e delle competenze abbia esito negativo, 
inviano apposita comunicazione all’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale territo-
rialmente competente, alla Direzione Pro-
vinciale del Lavoro territorialmente compe-
tente, nonché alla Regione Abruzzo - Dire-
zione Politiche Attive del Lavoro, Forma-
zione ed Istruzione, Politiche Sociali. 

3. Le modalità per effettuare l’accertamento di 
cui al comma 2 sono definite con provvedi-
mento della Giunta regionale, sentite le or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, le as-
sociazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul territorio 
regionale e le Province abruzzesi. 

Art. 13 
Crediti formativi 

1. Il credito formativo è il valore attribuibile 
alle competenze acquisite nei percorsi for-
mativi riconosciuto dalla struttura educativa 
o formativa cui accede l’interessato, con lo 

scopo di consentire il passaggio ad un ulte-
riore percorso di formazione, di istruzione o 
di lavoro. 

2. Le qualifiche professionali, rilasciate in 
coerenza con il repertorio delle professioni 
istituito ai sensi dell’articolo 52, D.Lgs n. 
276/2003, e le competenze certificate, con-
seguite attraverso l’apprendistato, costitui-
scono crediti formativi da riconoscere se-
condo le modalità di cui all’articolo 51, 
comma 2, D.Lgs n. 276/2003, per il prose-
guimento o il passaggio fra i sistemi 
d’istruzione e di formazione professionale. 

Art. 14 
Certificazione del percorso formativo 

1. La Giunta regionale, d’intesa con le asso-
ciazioni dei datori e prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul 
territorio regionale e con le province abruz-
zesi, provvede a disciplinare la procedura 
diretta alla valutazione e alla certificazione 
delle competenze di base, trasversali e tec-
nico-professionali dell’apprendista, che so-
no registrate sul libretto formativo del citta-
dino di cui all’articolo 15. 

Art. 15 
Libretto formativo del cittadino 

1. Il libretto formativo del cittadino, definito ai 
sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18 
febbraio 2000, dell’intesa Stato-Regioni del 
14 luglio 2005 e approvato dal D.M. 10 ot-
tobre 2005 (Approvazione del modello di li-
bretto formativo del cittadino, ai sensi del 
D.Lgs 10 settembre 2003, n. 276, articolo 2, 
comma 1, lettera i)) del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell'Istruzione dell'Università e 
della Ricerca, costituisce il libretto persona-
le del lavoratore. 

Art. 16 
Certificazione delle competenze e 

riconoscimento dei crediti formativi 
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1. La Giunta regionale promuove la definizio-
ne di un sistema condiviso a livello naziona-
le di standard minimi per il riconoscimento, 
per la certificazione delle competenze e la 
registrazione delle stesse sul libretto forma-
tivo del cittadino, tenuto conto di quanto 
previsto dalla Decisione, n. 2241/2004/CE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 
15 dicembre 2004, relativa ad un quadro 
comunitario unico per la trasparenza delle 
qualifiche e delle competenze (Europass), 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 390 del 31 dicembre 
2004 e con riferimento a quanto stabilito 
nelle sedi istituzionali di concertazione Sta-
to-Regioni. 

Art. 17 
Catalogo regionale dei soggetti erogatori 

della formazione per l’apprendistato 
1. La Giunta regionale istituisce con proprio 

atto il catalogo regionale dei soggetti eroga-
tori della formazione per l’apprendistato, al 
fine di consentire l’incontro tra domanda ed 
offerta formativa per gli apprendisti, stabi-
lendo, altresì, i requisiti necessari per 
l’iscrizione nel predetto catalogo. 

Art. 18 
Oneri derivanti dal finanziamento della 
formazione esterna dell’apprendistato 

1. La formazione dell’apprendista esterna 
all’impresa può essere finanziata dalla Re-
gione Abruzzo, nei limiti delle risorse 
all’uopo destinate e del monte ore minimo 
previsto per ogni tipologia d’apprendistato, 
a condizione che il datore di lavoro applichi 
il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
stipulato dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dalle associazioni dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentati-
ve sul piano nazionale. 

2. Il finanziamento di cui al comma 1 sarà 
erogato nei limiti dei fondi eventualmente 
previsti all’apprendista sotto forma di buono 

formativo, variabile in ragione della durata 
della formazione, ed utilizzato, d’intesa con 
il datore di lavoro, presso uno degli enti di 
formazione accreditati dalla Regione A-
bruzzo, oppure in altre Regioni secondo le 
rispettive normative, in relazione alla for-
mazione da erogarsi al di fuori del territorio 
della Regione Abruzzo, e in relazione a pro-
grammi formativi approvati ai sensi 
dell’articolo 11. 

3. La Giunta regionale provvede a definire i 
criteri e le modalità di finanziamento della 
formazione degli apprendisti e dei tutori a-
ziendali. 

4. Le imprese garantiscono in ogni caso la 
formazione formale, anche in assenza del 
finanziamento pubblico. 

Art. 19 
Sostegno e qualificazione della formazione 

nei contratti di apprendistato 

1. La Regione Abruzzo promuove la qualità e 
la diffusione di un’adeguata offerta formati-
va per gli apprendisti, in particolare attra-
verso: 

a) l’integrazione dei sistemi informativi e 
la messa a disposizione dei mezzi tele-
matici per la facilitazione degli obblighi 
formativi relativi al contratto di appren-
distato; 

b) la predisposizione di materiali didattici, 
modelli, strumenti e metodologie per la 
formazione dei tutori aziendali e dei tu-
tori e docenti degli enti accreditati per la 
formazione degli apprendisti, anche in 
collaborazione con gli enti bilaterali; 

c) il monitoraggio e la valutazione 
dell’apprendistato sul territorio regionale 
nonché azioni di assistenza tecnica da 
realizzarsi anche promuovendo adeguate 
forme di raccordo con gli enti bilaterali. 
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Art. 20 
Accreditamento dei soggetti erogatori 

della formazione esterna 
1. La Giunta regionale provvede ad emanare, 

entro novanta giorni della data di entrata in 
vigore della presente legge, un avviso pub-
blico finalizzato all’accreditamento dei sog-
getti erogatori della formazione esterna, che 
non risultino già accreditati secondo la nor-
mativa vigente. 

Art. 21 
Incentivazione alla trasformazione del 

contratto di apprendistato in rapporto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato 

1. La Regione Abruzzo, nell’ambito delle 
risorse finanziarie all’uopo destinate, con-
cederà nei limiti degli stanziamenti previsti 
incentivi economici ai datori di lavoro che 
procedono alla trasformazione del contratto 
di apprendistato in un rapporto di lavoro, a 
tempo pieno o parziale, a tempo indetermi-
nato. La concessione degli incentivi e 
l’individuazione della loro modalità di ero-
gazione sono definiti dalla Giunta regionale, 
nel rispetto del Regolamento (CE) n. 
800/2008 della Commissione del 6 agosto 
2008. 

Art. 22 
Commissione regionale per 

l’apprendistato 

1. È istituita la Commissione regionale per 
l’Apprendistato, composta dai seguenti sog-
getti: 

a) un componente in rappresentanza della 
Giunta regionale, che svolge funzioni di 
Presidente, nella persona del Componen-
te di Giunta con delega in materia, od un 
suo delegato; 

b) due componenti in rappresentanza del 
Consiglio regionale, da individuare in 
seno alla Commissione competente in 
materia; 

c) un componente in rappresentanza della 
Direzione regionale del Lavoro; 

d) un componente in rappresentanza 
dell’Ufficio Scolastico regionale; 

e) un componente in rappresentanza della 
sede INPS dell’Abruzzo; 

f) un componente in rappresentanza della 
sede INAIL dell’Abruzzo; 

g) quattro componenti in rappresentanza 
delle Giunte Provinciali di L’Aquila, 
Chieti, Pescara e Teramo preposti al Set-
tore lavoro, o loro delegati; 

h) tre componenti in rappresentanza delle 
tre Università Abruzzesi; 

i) tre componenti in rappresentanza delle 
associazioni dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul pia-
no regionale; 

j) tre componenti in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano re-
gionale; 

k) tre componenti in rappresentanza delle 
associazioni dei disabili comparativa-
mente più rappresentative sul piano re-
gionale dei quali:  

1) uno dei minorati fisici;  

2) uno per i minorati psichici;  

3) uno per i minorati sensoriali. 

l) il consigliere o la consigliera regionale 
di parità di cui al D.Lgs 11 aprile 2006, 
n. 198 (Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246) e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2. La Commissione può avvalersi 
dell’assistenza tecnica dell’Ente Abruzzo 
Lavoro, istituto ai sensi della L.R. 76/1998, 
che partecipa ai lavori della Commissione 
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nella persona del suo Direttore, con funzioni 
di consulenza, senza diritto di voto e senza 
concorrere alla costituzione del quorum del-
la Commissione medesima. 

3. La Commissione regionale per 
l’Apprendistato costituisce la sede concerta-
tiva di progettazione, proposta, valutazione 
e verifica rispetto alle linee programmatiche 
ed alle politiche del lavoro in materia di ap-
prendistato. 

4. La Commissione si intende validamente 
costituita con la maggioranza semplice dei 
suoi rappresentanti, sin dalla prima convo-
cazione, ed esprime il proprio parere, obbli-
gatorio ma non vincolante, a maggioranza 
semplice dei presenti. In caso di parità nella 
votazione, prevale il voto del Presidente. 

5. La partecipazione alla predetta Commissio-
ne non comporta alcun onere economico a 
carico della Regione Abruzzo. 

6. La Giunta regionale disciplina con proprio 
atto le modalità di funzionamento della 
Commissione. 

Art. 23 
Delega alle province 

1. La Giunta regionale può delegare alle Pro-
vince abruzzesi la gestione delle attività og-
getto della presente legge. 

PARTE SECONDA 

TITOLO I 
LE TIPOLOGIE DI APPRENDISTATO 

CAPO I 
APPRENDISTATO PER 

L’ESPLETAMENTO DEL 
DIRITTO-DOVERE D’ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

Art. 24 
Disciplina generale dell’apprendistato per 

l’espletamento del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione 

1. La Regione Abruzzo attua l’istituto giuridi-
co dell’apprendistato per l’espletamento del 
diritto-dovere d’istruzione e formazione di 
cui all’articolo 48, D.Lgs n. 276/2003, attra-
verso le modalità proprie della programma-
zione integrata tra formazione professionale 
ed istruzione per l’acquisizione di compe-
tenze di base, trasversali e tecnico profes-
sionali, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 3, D.Lgs 15 aprile 
2005, n. 76 (Definizione delle norme gene-
rali sul diritto-dovere all'istruzione e alla 
formazione, a norma dell'articolo 2, comma 
1, lettera c), della L. 28 marzo 2003, n. 53), 
con l’obiettivo del conseguimento della qua-
lifica professionale ai sensi dell’articolo 2, 
Legge 28 marzo 2003, n. 53 (Delega al Go-
verno per la definizione delle norme genera-
li sull'istruzione e dei livelli essenziali delle 
prestazioni in materia di istruzione e forma-
zione professionale), anche al fine di favori-
re il passaggio tra i sistemi della formazione 
e dell’istruzione. 

Art. 25 
Durata e caratteristiche della formazione 
nell’apprendistato per l’espletamento del 
diritto-dovere d’istruzione e formazione 

1. L’attività di formazione formale esterna 
all’impresa, correlata all’apprendistato per 
l’espletamento del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione, è riservata ai 
giovani ed agli adolescenti che abbiano 
compiuto i quindici anni di età e che non 
siano in possesso di una qualifica professio-
nale; essa è finalizzata all’acquisizione delle 
competenze di base previste dagli standard 
formativi regionali dei percorsi di qualifica 
professionale ai sensi della normativa vigen-
te. 

2. La Giunta regionale, nelle more della rego-
lamentazione dei profili formativi 
dell’apprendistato per l’espletamento del di-
ritto-dovere di istruzione e formazione pre-
vista dall’articolo 48, comma 4, D.Lgs n. 
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276/2003, provvede a disciplinare la forma-
zione formale esterna all’impresa, indicando 
la durata, in coerenza con la qualifica da 
conseguire, le ore medie per ogni anno del 
contratto, nonché la durata minima annuale, 
secondo le modalità ed i contenuti rispon-
denti ai diversi livelli di formazione posse-
duti dagli apprendisti al momento 
dell’avviamento al lavoro. 

3. Con deliberazione di Giunta regionale ven-
gono definiti, sulla base degli standard for-
mativi regionali, della normativa nazionale 
vigente in materia e dei contratti collettivi 
nazionali di settore, se in essi previsti, i cri-
teri per la riduzione della durata del contrat-
to di apprendistato in base ai crediti forma-
tivi posseduti dall’apprendista attestati dagli 
organismi competenti. 

4. Nel rispetto degli standard di cui all’articolo 
48, D.Lgs n. 276/2003, la Giunta regionale 
definisce, ai sensi della Legge n. 53/2003, 
d’intesa con il Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali e 
dell’Istruzione, Università e Ricerca, sentita 
la Commissione regionale per 
l’Apprendistato, gli aspetti formativi del 
contratto di apprendistato per l’espletamento 
del diritto-dovere d’istruzione e formazione. 

5. L’articolazione e le modalità di erogazione 
della formazione aziendale, nel rispetto de-
gli standard generali, sono disciplinati dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro. 

6. La formazione formale esterna all’impresa è 
svolta presso gli Organismi di Formazione 
accreditati secondo la normativa vigente, 
che rilasciano una qualifica professionale ai 
sensi della presente legge. 

Art. 26 
Profili formativi dell’apprendistato per 

l’espletamento del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione 

1. Allo scopo di garantire il riconoscimento dei 

titoli e delle qualifiche professionali, conse-
guiti in esito ai percorsi di apprendistato 
per l’espletamento del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione, i profili formativi 
regionali sono definiti nel rispetto dei livelli 
essenziali delle prestazioni in materia 
d’istruzione e di formazione professionale, 
nonché dei relativi standard minimi forma-
tivi nazionali, ove previsti, in coerenza con 
il sistema regionale d’istruzione e formazio-
ne professionale. 

2. Con deliberazione di Giunta regionale, 
tenuto conto degli standard formativi mini-
mi nazionali individuati dall’articolo 48, 
D.Lgs n. 276/2003 e definiti ai sensi 
dell’articolo 2, Legge n. 53/2003, d’intesa 
con il Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali ed il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, sentita la Commissione regionale per 
l’Apprendistato, sono disciplinati i profili 
formativi del contratto di apprendistato per 
l’espletamento del diritto dovere 
d’istruzione e formazione per il consegui-
mento della qualifica professionale. 

CAPO II 
APPRENDISTATO 

PROFESSIONALIZZANTE 

Art. 27 
Disciplina generale dell’apprendistato 

professionalizzante 

1. La disciplina degli aspetti formativi 
dell’apprendistato professionalizzante di cui 
all’articolo 49, D.Lgs n. 276/2003, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, è volta a ga-
rantire la qualità dell’offerta formativa at-
traverso l’integrazione tra apprendimento 
formale e non formale, che consenta ad ogni 
apprendista lo sviluppo di competenze di 
base, trasversali e tecnico-professionali al 
fine di mantenere, sviluppare e spendere le 
abilità e le conoscenze in differenti contesti 
lavorativi e nell’ambito dei sistemi della 
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formazione professionale e dell’istruzione. 

2. La Regione Abruzzo riconosce 
l’apprendistato professionalizzante quale 
percorso prioritario finalizzato al consegui-
mento della qualifica professionale, anche di 
livello elevato, di giovani da inserire nelle 
imprese attraverso una formazione sia teori-
ca che pratica. 

Art. 28 
Profili formativi dell’apprendistato 

professionalizzante 

1. I profili formativi dell’apprendistato profes-
sionalizzante sono disciplinati, sentita la 
Commissione regionale per l’Apprendistato, 
con provvedimento della Giunta regionale, 
nel rispetto dei livelli essenziali stabiliti a 
livello nazionale e delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 49, comma 5, D.Lgs n. 
276/2003, e successive modifiche ed inte-
grazioni, tenuto conto di quanto previsto dai 
contratti collettivi nazionali e dagli accordi 
interconfederali. Con il medesimo provve-
dimento sono individuati i profili formativi, 
i quali sono regolati per competenze ed atti-
vità in coerenza con il repertorio nazionale 
delle professioni. 

2. In caso di formazione esclusivamente 
aziendale, i profili formativi 
dell’apprendistato professionalizzante, nel 
rispetto di quanto prescritto dall’articolo 49, 
comma 5-ter, D.Lgs n. 276/2003, sono ri-
messi integralmente ai contratti collettivi di 
lavoro stipulati a livello nazionale, territo-
riale o aziendale, da associazioni dei datori e 
prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, ovvero 
agli enti bilaterali. 

Art. 29 
Struttura e contenuti della formazione 
dell’apprendistato professionalizzante 

1. La formazione formale dell’apprendistato 
professionalizzante è svolta all’esterno 

dell’impresa nell’ambito degli organismi 
scolastici, universitari e formativi accredita-
ti; può, altresì, essere svolta all’interno 
dell’impresa con capacità formativa, purché 
in luoghi normalmente non destinati alla 
produzione. 

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 
49, comma 5, lett. b), D.Lgs n. 276/2003, 
per la realizzazione della formazione forma-
le interna, le imprese sono tenute ad avere la 
disponibilità di: 

a) luoghi, attrezzature e macchinari ade-
guati al profilo formativo di riferimento 
e conformi alle normative vigenti; 

b) formatori con competenza adeguata per 
il conseguimento degli obiettivi formati-
vi previsti dal piano formativo indivi-
duale; 

c) tutori aziendali, individuati ai sensi 
dell’articolo 10. 

3. I criteri e le modalità di verifica, anche 
preventiva, della capacità formativa dell'im-
presa sono stabiliti dalla Giunta regionale, 
sentita la Commissione regionale per 
l’Apprendistato. 

4. Ferme restando le regolamentazioni colletti-
ve in materia di durata massima del contrat-
to di apprendistato, l’apprendista ha diritto 
alla formazione formale per una durata 
mensile media di dieci ore e per un monte 
ore complessivo non inferiore a centoventi 
ore annue. 

5. La formazione formale da svolgersi durante 
il rapporto di lavoro di apprendistato è svol-
ta prevalentemente all’esterno dell’impresa 
e, comunque, secondo le modalità previste 
dalla contrattazione collettiva. 

6. Ai contenuti di natura trasversale deve 
essere dedicato un numero di ore annuali 
almeno pari al trentacinque per cento della 
formazione esterna relativa ai primi due an-
ni, al venticinque per cento nel terzo anno, 
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al quindici per cento nel quarto anno, al die-
ci per cento nel quinto anno, al cinque per 
cento nel sesto anno. 

7. La Giunta regionale stabilisce un periodo 
minimo iniziale di formazione sui temi tra-
sversali concernenti l’accoglienza, la valu-
tazione del livello di ingresso e definizione 
del patto formativo, le competenze relazio-
nali, la disciplina del rapporto di lavoro, le 
relazione sindacali, la sicurezza e l’igiene 
sul lavoro, nonché le pari opportunità. 

8. La Giunta regionale definisce le modalità di 
erogazione della formazione a distanza per 
garantire la massima diffusione dell’offerta 
formativa sul territorio regionale. 

9. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
49, D.Lgs n. 276/2003, e successive modifi-
che ed integrazioni, la Giunta regionale di-
sciplina gli aspetti formativi, tenuto conto 
dei livelli essenziali stabiliti a livello nazio-
nale ed in coerenza con il sistema regionale 
delle qualifiche e di quanto previsto dai 
CCNL relativamente all’articolazione e 
all’erogazione della formazione. 

10. In caso di formazione esclusivamente a-
ziendale non si applicano le disposizioni 
contenute nel presente articolo, ai sensi 
dell’articolo 49, comma 5-ter, D.Lgs n. 
276/2003. 

CAPO III 
APPRENDISTATO PER L’ACQUISIZIONE 

DI UN DIPLOMA O PER PERCORSI DI 
ALTA FORMAZIONE 

Art. 30 
Disciplina generale 

1. La Regione promuove l’utilizzo del contrat-
to di apprendistato per l’acquisizione di un 
diploma o per percorsi di alta formazione di 
cui all’articolo 50, D.Lgs n. 276/2003, fina-
lizzato al miglioramento delle competenze 
nelle imprese e dello sviluppo delle compe-

tenze e dei livelli di scolarizzazione degli 
apprendisti. 

Art. 31 
Utilizzo sperimentale dell’apprendistato 
per l’acquisizione di un diploma o per 

percorsi di alta formazione 

1. La Giunta regionale attua il contratto di 
apprendistato per l’acquisizione di un di-
ploma o per percorsi di alta formazione, at-
traverso sperimentazioni da realizzare 
nell’ambito di intese con Università, Istitu-
zioni scolastiche autonome, Soggetti accre-
ditati della Formazione professionale, altri 
organismi di alta formazione che rilasciano 
titoli riconosciuti a livello nazionale ed eu-
ropeo e con le organizzazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative. 

2. Con deliberazione di Giunta regionale è 
disciplinata la durata dell’apprendistato per 
l’acquisizione di un diploma o per percorsi 
di alta formazione per i soli profili che at-
tengono alla formazione, sulla base dei ri-
sultati delle sperimentazioni, in accordo con 
le organizzazioni dei lavoratori e dei datori 
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative a livello regionale, le istituzioni uni-
versitarie, scolastiche e formative. 

3. Il contratto di apprendistato di cui al comma 
1 è realizzato nelle imprese, nel rispetto de-
gli accordi di settore fra le organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative a livello na-
zionale. 

4. La Giunta regionale definisce gli standard 
della formazione nel contratto di apprendi-
stato per l’acquisizione di un diploma o per 
percorsi di alta formazione, nonché i criteri 
per il riconoscimento e la certificazione del-
le competenze, dei crediti formativi e dei ti-
toli, anche a seguito d’intese con i soggetti 
di cui al comma 2. 
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PARTE TERZA 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 32 
Monitoraggio e controllo 

1. Con una o più deliberazioni della Giunta 
regionale sono definite: 

a) le modalità dell’espletamento 
dell’attività di monitoraggio 
dell’apprendistato sul territorio regionale 
e le modalità di redazione, in collabora-
zione con l’Osservatorio regionale sul 
Mercato del Lavoro, di appositi rapporti 
periodici che la Giunta regionale presen-
ta, almeno una volta all’anno, alla 
Commissione consiliare competente; 

b) l’applicazione della disciplina di cui alla 
presente legge che annualmente è ogget-
to di rilevazione ed elaborazione statisti-
ca. Le relative informazioni sono comu-
nicate alle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e alle associazioni dei datori 
di lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul territorio regionale, con 
particolare riferimento all’applicazione 
dell’istituto nei settori dell’agricoltura e 
dell’artigianato; 

c) gli indirizzi ed i criteri per l’esercizio 
delle funzioni di verifica e controllo del-
le attività di formazione in apprendistato 
finanziate con risorse pubbliche. 

2. Il Componente la Giunta regionale preposto 
al Lavoro può concordare iniziative con le 
Amministrazioni Pubbliche competenti in 
materia di vigilanza e controllo sul lavoro, 
al fine di assicurare il corretto utilizzo del 
contratto di apprendistato. 

Art. 33 
Deliberazioni di giunta regionale 

attuative ed esecutive 
1. La Giunta regionale emana, entro centottan-

ta giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, uno o più provvedimenti attuativi in 
virtù di espresso rinvio legislativo. 

2. Le deliberazioni della Giunta regionale 
attuative ed esecutive della presente legge 
sono adottate previa acquisizione del parere 
della competente Commissione consiliare. Il 
parere deve essere espresso entro e non oltre 
30 giorni dalla richiesta. Decorso inutilmen-
te il suddetto termine, la Giunta regionale 
può ritenere come acquisito il parere favo-
revole della Commissione consiliare. 

Art. 34 
Norma transitoria 

1. Nelle more dell’adozione delle Deliberazio-
ni di Giunta regionale attuative della presen-
te legge, nonché in assenza di specifica re-
golamentazione da parte della contrattazione 
collettiva nazionale degli aspetti di propria 
competenza, secondo quanto stabilito dal 
D.Lgs n. 276/2003 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, il contratto di appren-
distato è disciplinato ai sensi dell’articolo 
16, Legge 24 giugno 1997, n. 196 (Norme 
in materia di promozione dell'occupazione). 

2. Fino alla data di entrata in vigore dei prov-
vedimenti attuativi di cui al comma 1, le as-
sunzioni in apprendistato professionalizzan-
te, effettuate ai sensi dell’articolo 49, com-
ma 5-bis, D.Lgs n. 276/2003, sono discipli-
nate, sino alla scadenza dei contratti di lavo-
ro, dalle disposizioni della contrattazione 
collettiva nazionale di riferimento. 

3. In attesa della definizione dei profili forma-
tivi regionali, si applicano quelli elaborati 
dalla contrattazione collettiva nazionale, re-
gionale e dall’Istituto per lo Sviluppo della 
Formazione Professionale dei Lavoratori 
ISFOL. 

Art. 35 
Norma finanziaria 
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1. Gli interventi derivanti dalla presente legge 
trovano copertura finanziaria, nei limiti de-
gli stanziamenti annualmente iscritti in bi-
lancio, a valere sia su risorse regionali, che 
nazionali e comunitarie, di cui ai capitoli 
052426 (FSE), 052427 (FdR naz.le), 052428 
(F. R.gli), 051635 (Fondi statali per 
l’Apprendistato). 

2. Per l’esercizio finanziario 2009 gli interven-
ti derivanti dalla presente legge trovano co-
pertura esclusivamente nell’ambito degli 
stanziamenti finanziati con risorse statali e 
comunitarie di cui al comma 1. 

Art. 36 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 4 Dicembre 2009 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
REGOLAMENTI 

 
DECRETO 04.12.2009, n. 1/Reg: 

Regolamento: Modifiche ed integrazioni 
al Regolamento regionale 7.12.1995, n. 12/95, 
di attuazione della L.R. 17.05.1995, n. 111 
recante “Formazione Professionale”, - Art. 8 
“Attestati di qualifica e di frequenza”. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 no-
vembre 1999 n. 1; 

Visto l’art. 39 del vigente Statuto regionale; 

Visto il verbale del Consiglio Regionale n. 
25/4 del 1/12/2009; 

EMANA 

il seguente regolamento: 

Art. 1 
Modifiche al Regolamento regionale 

7.12.1995, n. 12/95 di attuazione della 
L.R. 17.5.1995, n. 111 

(Formazione Professionale) 
1. L’art. 8 del Regolamento regionale 

7.12.1995 di attuazione della L.R. 17 mag-
gio 1995, n. 111 (Formazione Professionale) 
è sostituito dal seguente: 

“Art. 8 
(Attestati di qualifica e di frequenza) 

1. Agli allievi che abbiano superato le pro-
ve finali è rilasciato dalla Direzione re-
gionale competente un attestato di quali-
fica o di specializzazione valido ai fini 
della vigente legislazione. 

2. L’attestato costituisce titolo per 
l’ammissione alle selezioni pubbliche, 
laddove previsto da relativi bandi di 
concorso o avvisi di selezione. 

3. L’Organismo di Formazione rilascia agli 
allievi che abbiano frequentato corsi per 
i quali non siano previste prove finali o 
agli allievi che abbiano frequentato cicli 
intermedi un certificato di frequenza, o 
un certificato di frequenza e profitto lad-
dove sia stato accertato il profitto rag-
giunto. 

4. La Direzione Regionale competente si 
sostituisce all’Organismo di Formazione 
nelle ipostesi di revoca 
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dell’accreditamento o di cessazione 
dell’attività, o comunque in caso di evi-
denti impedimenti che rendano oggetti-
vamente impossibile il rilascio dei sud-
detti certificati di frequenza o di fre-
quenza e profitto. La medesima Direzio-
ne regionale definisce, con proprio atto, 
modalità e tempi per il rilascio dei certi-
ficati di cui al comma 3.” 

L’Aquila, addì 4 Dicembre 2009 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.09.2009, n. 512: 
Interventi conseguenti al sisma del 6 apri-

le 2009 nel settore dei trasporti pubblici – 
Misure in favore della popolazione colpita 
dal sisma – Art. 2 L.R. 6/09 - Analisi e auto-
rizzazione al pagamento sulla contabilità 
speciale – Approvazione indirizzi per inter-
venti di proroga in materia di gratuità. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visti gli allegati documenti istruttori nn. 1) e 
2), predisposti dalla Direzione regionale Tra-
sporti e Mobilità, nei quali vengono descritte, 
con analisi dettagliate, le attività e gli interventi 
posti in essere nel settore dei trasporti pubblici 
dalla medesima Direzione regionale, in seguito 
al sisma del 6 aprile 2009 che ha colpito la 
regione Abruzzo ed in particolare i comuni 
individuati nei Decreti del Commissario delega-
to n. 3 del 16 aprile e n. 11 del 17 luglio 2009; 

Preso atto che gli interventi descritti, ricon-

ducibili ad una ampia e generica azione di 
supporto delle popolazioni colpite dal sisma, si 
dividono, da una parte, in interventi caratteriz-
zati dall'urgenza e necessità di provvedere 
nell'immediatezza dell'evento con trasporti di 
carattere eccezionale (primi ricoveri presso 
strutture dislocate in località diverse dai comuni 
di residenza) o collegati a finalità di sostegno e 
di assistenza (trasferimento per i funerali delle 
vittime del terremoto o per la celebrazione della 
messa del Santo Padre) e, dall'altra, in interventi 
di tipo socio economico diretti, oltre che a 
risarcire il danno sofferto dalle persone per il 
forzato allontanamento dai propri luoghi di vita, 
lavoro e di studio, anche a sostenere il tessuto 
sociale ed economico dell'intera area colpita dal 
sisma, attraverso un sistema di riorganizzazione 
dei servizi di linea e di gratuità del trasporto 
pubblico; 

Considerato che per le une come per le altre 
azioni poste in essere, attesa la loro conferenza 
con l'evento catastrofico, è stata attivata la 
procedura di accesso alle risorse del Fondo di 
Solidarietà dell'Unione Europea mediante appo-
sita relazione, allegata sotto il n. 3), predisposta 
dalla Direzione regionale Trasporti e Mobilità 
avente ad oggetto la stima dei danni e dei costi 
imputabili ai diversi interventi; 

Considerato, altresì, che il sistema della gra-
tuità in favore della popolazione colpita dal 
sisma, così come documentato nella relazione 
allegata (All. n. 2), trova copertura, per effetto 
dell'art. 2, comma 6, della L.R. 30 aprile 2009, 
n. 6 così come modificato e integrato dagli artt. 
2 e 6 della L.R. 11 agosto 2009, n. 15, a valere 
sulla contabilità speciale aperta in favore del 
Presidente della Regione Abruzzo ai sensi e per 
gli effetti dell'Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3755 del 15 aprile 
2009; 

Considerato che è necessario dar corso alle 
procedure dirette al pagamento degli oneri 
connessi agli interventi che sono stati resi dagli 
operatori il trasporto pubblico per effetto delle 



Pag. 24 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 65 (16.12.2009) 

 

dette azioni approntate dalla Direzione regiona-
le Trasporti e Mobilità;  

Preso atto pertanto, delle risultanze contenu-
te nelle allegate relazioni e relative agli inter-
venti resi nel campo dei trasporti a seguito e per 
effetto del sisma; 

Ritenuto, in particolare, di approvare la re-
lazione (All. n. 1) che ha riguardo alle azioni e 
all'organizzazione, all'indomani del sisma, delle 
misure necessarie per il trasferimento dei senza-
tetto verso le località di riferimento degli allog-
gi temporanei, per il trasferimento dei parenti 
delle vittime del terremoto ai funerali di Stato, 
nonché di tutte quelle poste in essere in occa-
sione della visita del Santo Padre a L'Aquila; 

Ritenuto di dare atto che, ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni contenute nel comma 3 
dell’art. 10 della Ordinanza P.C.M. n. 
3763/2009 (che espressamente prevede 
l’adozione di provvedimenti da parte della 
Direzione regionale trasporti e mobilità della 
Regione Abruzzo), il competente Servizio 
Pianificazione territoriale, Organizzazione dei 
trasporti e Interventi gestionali del trasporto 
pubblico locale ha provveduto ad affidare con 
tempestività e immediatezza alle Aziende di 
trasporto concessionarie dei servizi eserciti 
antecedentemente al sisma i servizi di trasporto 
- siano essi di linea che di carattere eccezionale 
- diretti a garantire la mobilità all’interno e da e 
verso il territorio della provincia di L’Aquila e 
degli altri Comuni terremotati, nonché i servizi 
automobilistici di trasporto che si svolgono al di 
fuori del territorio di detti Comuni e che colle-
gano l’attuale dimora degli aventi diritto con le 
proprie sedi di lavoro e di studio; 

Preso atto, altresì, che il Consiglio regiona-
le, con L. R. 11 agosto 2009, n. 15, ha disposto 
la proroga della validità delle tessere regionali 
emergenza terremoto 2009 per un ulteriore 
mese ovverossia fino al 30 settembre 2009, 
contestualmente modificando in aumento la 
previsione dello stanziamento inizialmente 

previsto pari a 1,5 milioni di euro, disponendo-
ne uno pari a complessivi 3,5 milioni di euro;  

Ritenuto, altresì, di condividere le risultanze 
della relazione (all. 2) avente ad oggetto il 
sistema delle gratuità di cui l'art. 2 della L.R. 30 
aprile 2009 n. 6, tenuto conto che le relative 
misure hanno conseguito l'efficacia attesa sul 
piano esigenze di mobilità della popolazione 
colpita dal sisma soprattutto nella fase della 
prima emergenza;  

Ritenuto di dover proseguire nell'azione di 
sostegno alle popolazioni colpite dal sisma 
anche attraverso interventi nel settore dei tra-
sporti pubblici, proponendo, in questo modo, 
una proroga del sistema delle gratuità con 
l'obiettivo di sostenere in particolare le esigenze 
del pendolarismo scolastico e lavorativo, ancora 
duramente colpite dall'evento; 

Ritenuto, viceversa, di poter considerare in 
via di progressivo esaurimento la fase della 
prima emergenza e, di conseguenza, la correlata 
esigenza di mobilità sottesa alla c.d. mobilità 
non sistematica;  

Ritenuto, pertanto, di dare mandato alla Di-
rezione regionale Trasporti e Mobilità di verifi-
care e successivamente approntare le condizioni 
per continuare a sostenere, attraverso agevola-
zioni tariffarie, le popolazioni colpite dal sisma 
nel senso indicato nella medesima relazione al 
paragrafo 7 lett. b) (seconda ipotesi), con la 
predisposizione di un articolato di legge che 
preveda fino al 31 luglio 2010, la proroga del 
sistema delle gratuità sui mezzi del TPL, colle-
gata all'emergenza terremoto, limitatamente al 
pendolarismo lavorativo e scolastico e alla 
libera circolazione sui servizi di trasporto gestiti 
dall'AMA nella città dell'Aquila; 

Visto il decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77 recante «Interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 
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2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009 recante la dichia-
razione dell'eccezionale rischio di compromis-
sione degli interessi primari a causa degli inter-
venti sismici, ai sensi dell'articolo 3, comma 1 
del decreto legge 4 novembre 2002 n. 245, 
convertito con modificazioni dall'art. 1 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 286; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 6 aprile 2009 recante la dichia-
razione dello stato d'emergenza in ordine agli 
eccezionali eventi sismici che hanno interessato 
la provincia di L'Aquila ed altri comuni della 
regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 e la 
nomina del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio a 
Commissario delegato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 4 della legge 24 febbraio 1992, n. 285; 

Viste le ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 9 aprile 2009, n. 3754 e 
s.m.i.e del 15 aprile 2009, n. 3755; 

Visto l'art. 10 dell'ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2009, n. 
3763; 

Visti i decreti del Commissario delegato nn. 
3 e 11 rispettivamente del 16 aprile e 17 luglio 
2009 con i quali sono stati individuati i comuni 
interessati dagli eventi sismici che hanno colpi-
to la regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 
2009; 

Visto l'art. 2 della L.R. 30 aprile 2009, n. 6; 

Visti gli artt. 1, 2 e 6 della L.R. 11 agosto 
2009, n. 15; 

Preso atto che il Direttore della Direzione 
regionale Trasporti e Mobilità proponente, in 
qualità di coordinatore dell'Unità Operativa di 
cui alle Determinazioni Direttoriali nn. 6/DE 
del 16 aprile 2009, 8/DE del 28 maggio 2009 e 
20 del 31 agosto 2009, ha attestato la legittimità 
e la regolarità tecnico-amministrativa del pre-

sente provvedimento; 

A voti unanimi resi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. Di approvare, per le motivazioni esposte in 
narrativa, il contenuto delle relazioni allega-
te, quali parti integranti e sostanziali, al pre-
sente atto sotto i numeri 1) e 2), nonché le 
risultanze in esse contenute, con riguardo 
agli interventi e alle misure di sostegno or-
ganizzate a favore della popolazione colpita 
dal sisma del 6 aprile 2009 in materia dei 
trasporti pubblici locali; 

2. Di disporre che sia dato corso alla procedura 
diretta al pagamento degli oneri connessi a-
gli interventi resi dagli operatori il trasporto 
pubblico locale per effetto delle azioni ap-
prontate dalla Direzione regionale Trasporti 
e Mobilità; 

3. Di dare atto che i predetti oneri trovano 
copertura finanziaria con imputazione a va-
lere sulla contabilità speciale n. 5281 aperta 
presso la Banca d'Italia di L'Aquila, Tesore-
ria Provinciale dello Stato, in favore del 
Presidente della Regione Abruzzo, ai sensi e 
per gli effetti dell'Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3755 del 15 a-
prile 2009; 

4. Di disporre la trasmissione del presente atto 
al Presidente della Giunta regionale, quale 
affidatario della realizzazione degli inter-
venti di cui all'O.P.C.M. n. 3754 del 9 aprile 
2009 e n. 3755 del 15 aprile 2009, nonché 
alla Direzione regionale Trasporti e Mobili-
tà, affinché, seconda rispettiva competenza, 
provvedano alla rendicontazione, liquida-
zione e pagamento degli oneri connessi agli 
interventi e alle misure organizzate e poste 
in essere nel campo dei trasporti pubblici a 
seguito e per effetto del sisma del 6 aprile 
2009, così come in questa sede approvate; 

5. Di dare mandato alla Direzione regionale 
Trasporti e Mobilità per la verifica e succes-
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sivamente la predisposizione delle condi-
zioni per continuare a sostenere, attraverso 
agevolazioni tariffarie, le popolazioni colpi-
te dal sisma nel senso indicato in narrativa 
e, in ogni caso, contenuto nella medesima 
relazione al paragrafo 7 lett.b) (seconda ipo-
tesi), con la predisposizione di un apposito 
articolato di legge che preveda fino al 31 lu-
glio 2010, la proroga del sistema delle gra-
tuità sui mezzi del TPL, collegata all'emer-
genza terremoto, limitatamente al pendolari-
smo lavorativo e scolastico e la libera circo-
lazione sui servizi gestiti dall'Azienda Mo-
bilità Aquilana nel territorio dell'Aquila; 

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.11.2009, n. 663: 
L.R. 25.11.1998 N. 138 e successive modi-

ficazioni e integrazioni (L.R. 16.11.999 n. 
104): “Interventi di sostegno dell’editoria 
Abruzzese” Piano 2009. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la L.R. 25.11.1998 n. 138 ( modificata 
ed integrata dalla L.R. 104/99) con cui “la 
Regione al fine di promuovere l’informazione 
su aspetti peculiari della storia della letteratura, 
dell’arte, delle tradizioni popolari, della natura 
e dell’ambiente fisico e socio-economico 
dell’Abruzzo, nonché al fine di concorrere allo 
sviluppo dell’editoria locale” interviene a favo-
re delle Case Editrici iscritte all’Elenco Regio-
nale delle Case Editrici (istituito con l’art.9 
della stessa legge), in costanza di quei requisiti 
che ne hanno consentito l’iscrizione (“sede nel 
territorio regionale e iscrizione alla Camera di 
Commercio di una delle Provincie abruzzesi”), 

mediante finanziamento per realizzazione di 
progetti editoriali e mostre-mercato, con 
l’acquisto pubblicazioni ( libri, riviste e mate-
riali multimediali) da destinare alle biblioteche 
e istituzioni culturali e con la partecipazione, 
con propria struttura espositiva, a manifestazio-
ni particolarmente significative nell’ambito 
promozionale; 

Visto L’art, 3 della stessa legge che deman-
da al Comitato tecnico-scientifico per le attività 
culturali, di cui alla L.R. 56/93, il compito di 
elaborare la proposta annuale relativa agli 
interventi di cui sopra,; 

Rilevato che con L.R. 1.10.2007 n.. 34 è sta-
to soppresso il C.T.S. per le attività Culturali ; 

Ritenuto istituire con DF7/486 del 
6.08.2009 ( Allegato b di A) un apposita Com-
missione Tecnica interna, presso il Servizio 
Politiche Culturali Editoriali e dello Spettacolo, 
ai fini della valutazione delle domande acquisi-
te agli atti, risultanti rispettivamente in n. 12 
istanze contenenti n. 24 proposte relative alla 
Sezione Prima (Allegato c di A) e n. 5 istanze 
contenenti n. 27 proposte relativamente ala 
Sezione IV ( Allegato d di A ) della legge Re-
gionale in oggetto epigrafata; 

Considerato che le risorse finanziarie asse-
gnate, pari ad €. 30.000,00 devono essere ripar-
tite tra le quattro sezioni previste dall’art. 4 
della legge 138/98; 

Che nell’ordine degli interventi le sezioni 
sono relative:  

 - Sezione prima progetti editoriali; 
 - Sezione terza mostre mercato; 
 - Sezione quarta acquisto di pubblicazioni; 
 - Sezione seconda partecipazione della Re-

gione a rassegne editoriali; 
Che la percentuale da assegnare ad ogni se-

zione rispetto all’ammontare complessivo delle 
risorse finanziarie è la seguente: 

Euro 15.0000,00 pari al 50% per la prima 
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sezione;  
Euro 4.500,00 pari al 15%per la seconda se-

zione; 
Euro 4.500,00 pari al 15% per la terza se-

zione ; 
Euro 6.000,00 pari al 20% per la quarta se-

zione  
Che le quote possono essere modificate 

nell’ambito della quota complessiva del 30% ; 
Visto il regolamento di attuazione della leg-

ge, 29 luglio 1999 n. 2, che fissa i criteri di 
assegnazione delle sovvenzioni; 

Viste le domande pervenute entro i termini 
stabiliti dall’art. 5 della stessa legge ; 

Considerato che il Servizio Promozione 
Culturale ha provveduto a redigere appositi 
prospetti per la sezione prima (All.e di A ) e 
quarta ( All. f di A. ) che del presente provve-
dimento costituiscono parte integrante e sostan-
ziale, nei quali sono riassunti i lavori della 
Commissione,come da verbale (Allegato “A” ), 
alla stessa sottoposti dopo il lavoro istruttorio 
operato dal Servizio e per una spesa complessi-
va di Euro 30.000,00 ripartita rispettivamente: 

Euro 15.000,00 prima sezione; 
Euro 15.000,00 quarta Sezione. 
Detto che, ai sensi dell’art. 13, fino a quan-

do il Consiglio, cui la legge demanda 
l’approvazione di detto programma, non forma 
e approva il “Piano dei Beni, delle Attività e dei 
Servizi Culturali”, lo stesso va deliberato dalla 
Giunta; 

Ritenuto il piano proposto che prevede una 
spesa complessiva di Euro 30.000,00 valido, e 
quindi da approvare; 

Dato atto che il Direttore ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico 

amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi, espressi nelle forme 
di legge. 

DELIBERA 

Per quanto detto in premessa: 
1. di approvare il piano dell’editoria 2009 così 

come proposto dalla Commissione Tecnica 
nei termini prescritti in narrativa, come ri-
portato negli allegati “ ”e“ ” , per quanto ri-
guarda la prima e quarta sezione, con una 
spesa complessiva di Euro.30.000,00 : 
- Sezione I^ - contributo a progetti edito-

riali- : Euro. 15.000,00 con individua-
zione delle singole assegnazioni riporta-
te nell’allegato “ ”; 

- Sezione 4^ - Acquisto pubblicazioni- 
Euro.15.000,00 con individuazione delle 
singole assegnazioni riportate 
nell’allegato ” ”; 

2. di dare atto che la somma di €. 30.000,00 è 
stata impegnata sul Cap. 62301/2009 –con 
determina Dirigenziale DF7/318 del 
04.06.2009; 

3. Di autorizzare il Dirigente della Promozione 
Culturale a compiere tutti gli atti necessari 
al fine di porre in esecuzione il presente 
provvedimento, anche in riferimento alle 
singole liquidazioni che troveranno esecu-
zione dopo che gli interessati avranno ri-
messo la documentazione richiesta dalla 
normativa in questione ed il materiale che 
verrà commissionato; 

4. d’inviare copia del presente atto all’Ufficio 
Bollettino per la sua pubblicazione. 

 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.11.2009, n. 665: 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 

354 del 13 luglio 2009 (B.U.R.A. n. 42 del 
14.8.2009): – A) Affidamento dell’incarico di 
gestione delle attività di cui al punto 1 “Pro-
gramma Regionale di microcredito” alla 
FIRA S.p.a. - Approvazione dello schema di 
convenzione. – B) Affidamento dell’incarico 
della gestione delle attività di cui al punto 2 
“Programma Regionale di sostegno alle 
famiglie in difficoltà nel pagamento delle 
rate di mutuo per l’acquisto, la costruzione o 
il recupero della prima casa” alla Società in 
house Abruzzo Sviluppo S.p.a. – Approva-
zione dello schema di convenzione. – C) 
Affidamento dell’incarico di divulgazione 
delle informazioni relative ai programmi di 
cui ai punti 1, 2 e 3 alla Società in house 
Abruzzo Sviluppo S.p.a. – Approvazione 
dello schema di convenzione. – D) Integra-
zioni al punto 7 della Deliberazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
si intendono qui integralmente trascritte: 

1. Di affidare alla FIRA S.p.A., la gestione 
delle attività relative al “Programma Regio-
nale di microcredito”, di cui alla D.G.R. n. 
354/2009. 

2. Di approvare lo schema di convenzione per 
la gestione delle attività (ALL. 1) tra la Re-
gione Abruzzo e la FIRA S.p.A., allegato al-
la presente Determinazione quale parte inte-
grante e sostanziale, con il quale si discipli-
nano nel dettaglio tutti i rapporti intercor-
renti tra la Direzione regionale Sviluppo 

Economico e la Finanziaria Abruzzese, con 
oneri pari al 2% del relativo stanziamento 
pari a € 1.000.000,00, ai sensi del punto 8 
della D.G.R. 354/2009, per un importo 
quindi di € 20.000,00. 

3. Di affidare alla Società Abruzzo Sviluppo 
S.p.A. (società in house della Regione A-
bruzzo) l’incarico di svolgere la gestione 
delle attività relative al “Programma Regio-
nale di sostegno alle famiglie in difficoltà 
nel pagamento delle rate di mutuo per 
l’acquisto, la costruzione o il recupero della 
prima casa”di cui alla D.G.R. 354/2009, 
nonché le attività di divulgazione delle in-
formazioni inerenti i Programmi di cui ai 
punti 1, 2 e 3 della citata D.G.R. 354/2009. 

4. Di approvare lo schema di convenzione per 
la gestione del “Programma Regionale di 
sostegno alle famiglie in difficoltà nel pa-
gamento delle rate di mutuo per l’acquisto, 
la costruzione o il recupero della prima ca-
sa” (ALL.2) tra Regione Abruzzo e la So-
cietà in house Abruzzo Sviluppo S.p.A., al-
legato alla presente Determinazione quale 
parte integrante e sostanziale, con il quale si 
disciplinano nel dettaglio tutti i rapporti in-
tercorrenti tra la Direzione regionale Svi-
luppo Economico ed Abruzzo Sviluppo 
S.p.A., con oneri pari al 2,5% del relativo 
stanziamento di € 2.000.000,00, ai sensi del 
punto 8 della D.G.R. 354/2009, per un im-
porto quindi di € 50.000,00. 

5. Di approvare lo schema di convenzione per 
la divulgazione delle informazioni riguar-
danti il “Programma Regionale di Micro-
credito”, il “Programma Regionale di soste-
gno alle famiglie in difficoltà nel pagamento 
delle rate di mutuo per l’acquisto, la costru-
zione o il recupero della prima casa” ed il 
“Programma regionale di consolidamento 
delle passività a breve” (ALL. 3) tra Regio-
ne Abruzzo e la Società in house Abruzzo 
Sviluppo S.p.A., allegato alla presente De-
terminazione quale parte integrante e so-
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stanziale, con il quale si disciplinano nel 
dettaglio tutti i rapporti intercorrenti tra la 
Direzione regionale Sviluppo Economico ed 
Abruzzo Sviluppo S.p.A., con oneri pari 
all’1,5% della somma dei rispettivi stanzia-
menti, pari a complessivi € 9.500.608,39, ai 
sensi del punto 8 della D.G.R. 354/2009, per 
un importo quindi di € 142.509,12. 

6. Ad integrazione di quanto disposto dal 
punto 7 della D.G.R. 354/2009, di destinare 
la somma di € 500.000,00 stanziata dalla 
Deliberazione medesima in favore dei sog-
getti di cui al comma 2 dell’art. 101 della 
L.R. 7/2003 che presenteranno domanda di 
ammissione ai benefici entro il prossimo 
31.1.2010, a norma del Regolamento di at-
tuazione n. 2 del 2.10.2003. 

7. Di demandare alla Direzione Sviluppo 
Economico gli ulteriori adempimenti di 
competenza. 

8. Di trasmettere, per opportuna conoscenza e 
per quanto di competenza, la presente Deli-
berazione alla Struttura Speciale di Suppor-
to Controllo Ispettivo Contabile. 

9. Di disporre la pubblicazione della presente 
Deliberazione, per estratto, nel B.U.R.A.. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.11.2009, n. 673: 
L.R. 11 dicembre 1987, n. 87 “Costituzio-

ne della FI.R.A. S.p.A. (Finanziaria Regiona-
le Abruzzese) per lo sviluppo dell’economia 
abruzzese” e L.R. 22 gennaio 1996, n. 7 
“Modifiche ed integrazioni alla L.R. 
11.12.1987, n. 87- Costituzione della FI.R.A. 
S.p.A.” – L.R. 12.09.2005, n. 27 – Nomina dei 
rappresentanti regionali nell’ambito del 
Consiglio di Amministrazione della Società 
FI.R.A. S.p.A. e indicazioni per la riduzione 
dei compensi. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che 
si intendono integralmente riportate ed approva-
te: 

1. Di prendere atto che gli incarichi conferiti ai 
rappresentanti regionali nell’ambito del 
Consiglio di Amministrazione della FI.R.A. 
S.p.A., di cui alla propria deliberazione n. 
1025 del 15.10.2005 sono decaduti ai sensi 
e per gli effetti della L.R. 27/2005, a seguito 
dell’insediamento del nuovo Consiglio Re-
gionale in data 27.1.2009. 

2. Di adempiere, in linea con gli stessi obiettivi 
di riduzione dei costi espressi dalla Giunta 
regionale con Deliberazione n. 644/07, alle 
previsioni della normativa statale e regiona-
le attraverso la riduzione dei compensi spet-
tanti ai componenti del CDA della FI.R.A. 
S.p.A. nella misura del 30%, a parziale retti-
fica delle Linee Guida approvate con la cita-
ta D.G.R. n. 644/07 . 

3. Di dare mandato al Presidente della Giunta 
regionale o suo delegato di attuare quanto 
indicato nel punto precedente, nel corso 
dell’Assemblea dei Soci della FI.R.A. 
S.p.A. convocata per il giorno 16.11.2009. 

4. Di nominare in attuazione della L.R. 
7/1996, quali propri rappresentanti 
all’interno del CDA della FI.R.A. S.p.A. i 
soggetti indicati nell’allegato elenco (ALL. 
A), parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione. 

5. Di prendere atto che, ai sensi dell’art. 109, 
comma 2 del D. Lgs. 385/1993 e dell’art. 1, 
comma 4, del D.M. 30.12.1998, n. 516, la 
verifica della sussistenza dei suddetti requi-
siti spetta al CDA. 

6. Di disporre che la durata e la cessazione 
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degli incarichi conferiti ai sensi del punto 
precedente siano quelle fissate dalla norma-
tiva di riferimento, sia statale che regionale. 

7. Di trasmettere copia della presente Delibe-
razione alla Commissione di Vigilanza del 
Consiglio Regionale ed alla FI.R.A. S.p.A. 
per i successivi adempimenti. 

8. Di disporre la pubblicazione della stessa, 
per estratto, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
 

 

DECRETI DEL COMMISSARIO 
AD ACTA 

DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI 

RIENTRO DAI DISAVANZI 
DEL SETTORE SANITARIO DELLA 

REGIONE ABRUZZO 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/09/2008) 
 

DECRETO 20.10.2009, n. 05/09: 
Piano di rientro disavanzi di cui 

all’accordo del 06.03.2007. Decreto di modi-
fiche alla legge regionale 10 marzo 2008 n° 5 
“Un sistema di Garanzie per la salute – Pia-
no Sanitario Regionale 2008 – 2010” – Rete 
regionale di emergenza – urgenza. 

 

Pescara, 20/10/2009, N. 05/09 del Registro 
dei Decreti 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri in data 11.09.2008, con cui il Dr. Gino 
Redigolo è stato nominato Commissario ad acta 
per la realizzazione del Piano di rientro dai 
disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo;  

Considerato che la predetta deliberazione 
individua, quale specificazione della funzione 

attribuita al Commissario, la realizzazione di 
alcuni interventi prioritari tra i quali è ricom-
preso quello inerente la revoca o modifica dei 
provvedimenti regionali approvati dalla regione 
in carenza o difformità dal preventivo parere di 
approvazione da parte dei Ministeri interessati 
all’attività di affiancamento, in coerenza con le 
linee del Piano di rientro; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n° 224 del 13 marzo 2007, con la quale è stato 
approvato l’accordo sottoscritto in data 6 marzo 
2007 tra il Ministro della Salute, il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e la Regione 
Abruzzo per l’approvazione del Piano di Rien-
tro di individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1, comma 180, della legge 30 
dicembre 2004, n° 311; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri in data 11.09.2008, di nomina del Com-
missario ad acta per la realizzazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo, che affida all’organo, 
fra l’altro, la funzione di “revoca o modifica dei 
provvedimenti regionali approvati in carenza o 
difformità dal preventivo parere di approvazio-
ne da parte dei Ministeri interessati all’attività 
di affiancamento, in coerenza con le linee del 
Piano di rientro”; 

Visto il paragrafo 5.4.1 dell’allegato alla 
L.R. 10 marzo 2008 n° 5, “Un sistema di Ga-
ranzie per la salute – Piano Sanitario Regionale 
2008 – 2010”, relativo all’organizzazione della 
rete regionale di emergenza – urgenza; 

Considerato che con pareri n° 79/P del 28 
aprile 2008 e 125/P del 12.06.2008, resi dai 
Ministeri del Lavoro, della Salute e delle Politi-
che sociali (già della Salute) e dell’Economia e 
Finanze sulla predetta legge, è stata rimarcata la 
necessità di modificare: 

- la locuzione utilizzata per indicare le po-
stazioni territoriali del 118, definite “u-
nità operative” o “unità operative sem-
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plici”, per l’accezione tecnica che 
l’espressione riveste in materia di orga-
nizzazione sanitaria, suscettibile di inge-
nerare dubbi interpretativi sulla corri-
spondenza alle “unità operative” di cui 
ai vigenti CCNL del comparto della Di-
rigenza medica: la modalità definitoria, 
difatti, ove utilizzata in accezione indif-
ferenziata, appare idonea a generare e-
quivoci sulla natura delle postazioni, ge-
stite anche da medici convenzionati; 

- la classificazione delle predette posta-
zioni territoriali e delle Centrali operati-
ve quali strutture assimilate a quelle di 
terapia intensiva, in quanto non giustifi-
cabile né in riferimento all’attività gene-
ricamente espletata da tali strutture, né in 
comparazione – in termini di complessi-
tà assistenziale – a quella svolta in altri 
ambiti di assistenza ospedaliera non in-
tensiva; 

Ritenuto che, alla luce dei rilievi effettuati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e 
dal Ministero della Salute in ordine al paragrafo 
5.4.1 della L.R. n. 5/2008 ed in relazione a 
quanto previsto nel Piano di rientro, si rende 
necessario procedere alla sospensione delle 
parti normative riferite alla definizione delle 
postazioni territoriali 118 e alla classificazione 
delle medesime postazioni territoriali e delle 
Centrali operative nel modo di seguito indicato: 

- è sospesa la definizione delle postazioni 
territoriali 118 come “unità operative” o 
“unità operative semplici”; tale sospen-
sione è riferita ad ogni parte in cui risulti 
utilizzata nel paragrafo 5.4.1. 
dell’allegato alla legge di Piano e ovun-
que sia riportata nella medesima legge. 
La definizione è sostituita con quella di 
“postazioni territoriali”; 

- sono sospese le seguenti proposizioni: 

 “,e, per l’attività svolta, sono da inten-
dersi assimilate alle strutture di terapia 

sub intensiva” (ultimo capoverso, pag. 
177 dell’allegato alla legge); 

 “ • assimilazione della U.O. complessa 
C.O. e delle Unità Operative Territoriali, 
in considerazione della tipologia di atti-
vità, alle strutture di terapia sub – inten-
siva” (2° punto del primo capoverso, 
pag. 180 dell’allegato alla legge); 

Visto il parere in data 20.10.2009, prot. n° 
268/P, con il quale il Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali ed il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze approvano 
il presente decreto; 

Visto l’art. 120 della Costituzione; 

DECRETA 

Art. 1 

1. E’ sospesa la definizione delle postazioni 
territoriali 118 come “unità operative” o “u-
nità operative semplici”; tale sospensione è 
riferita ad ogni parte in cui risulti utilizzata 
nel paragrafo 5.4.1. dell’allegato alla legge 
di Piano e ovunque sia riportata nella mede-
sima legge. La definizione è sostituita con 
quella di “postazioni territoriali”. 

2. Sono sospese le seguenti proposizioni: 

 “,e, per l’attività svolta, sono da intendersi 
assimilate alle strutture di terapia sub inten-
siva” (ultimo capoverso, pag. 177 
dell’allegato alla legge); 

 “ • assimilazione della U.O. complessa C.O. 
e delle Unità Operative Territoriali, in con-
siderazione della tipologia di attività, alle 
strutture di terapia sub – intensiva” (2° pun-
to del primo capoverso, pag. 180 
dell’allegato alla legge). 

3. La sospensione è disposta per il periodo 
corrispondente alla durata del mandato 
commissariale, o sino all’eventuale abroga-
zione, ove anteriore. 

Art. 2 
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1. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

2. E’ fatto a chiunque obbligo di osservarlo e, 
a chi spetti, di farlo osservare. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dr. Gino Redigolo 

 

DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA 

REGIONE E DI COLLEGAMENTO CON LE 
COMUNITA' ABRUZZESI ALL'ESTERO 

 
DETERMINAZIONE 23.11.2009, n. DA5/107: 

L.R. 37/93 – Art. 4. L.R. 16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato dell’Associazione 
AGORÀ 67010 Barete (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. 37/93, e successi-
ve modifiche l’Associazione AGORÀ con 
sede legale in Piazza Umberto I° n. 4 di Ba-
rete (AQ); 

b) la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo della presente ordi-
nanza. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Marcello Verderosa 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA 

REGIONE E DI COLLEGAMENTO CON LE 
COMUNITA' ABRUZZESI ALL'ESTERO 

 
DETERMINAZIONE 23.11.2009, n. DA5/108: 

L.R. 37/93 – Art. 4. L.R. 16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato dell’Associazione 
CENTRO CULTURALE ITALIA-CINA 
“YU LAN” 65100 Pescara. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. 37/93, e successi-
ve modifiche l’Associazione CENTRO 
CULTURALE ITALIA-CINA “YU LAN” 
con sede legale in Via Carlo Pisacane n. 75 
di Pescara; 

b) la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo della presente ordi-
nanza. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Marcello Verderosa 

 
 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 
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ELETTROMAGNETICO, RISCHIO 
AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 31.07.2009, n. DA13/101: 

Inserimento nell’elenco dei tecnici compe-
tenti nel campo dell’acustica Ambientale 
della Regione Abruzzo – Massimo PASSA-
LACQUA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la legge 447/95 “Legge quadro 
sull’inquinamento acustico” che individua 
all’art. 2 commi 6, 7, 8 e 9 la figura del “tecnico 
competente” ovvero del soggetto professionale 
abilitato ad operare nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la Delibera di G. R. n. 2467 del 
03.07.96 “Modalità e criteri per la presentazio-
ne delle domande per lo svolgimento delle 
attività di tecnico competente nel campo 
dell’acustica ambientale”; 

Visto il DPCM 31.03.98 che rappresenta 
l’atto di indirizzo e coordinamento recante i 
criteri generali per l’esercizio delle attività di 
“tecnico competente” nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la DGR n. 2025 del 06.08.1998 che 
modifica la DGR n. 2467/96, nel senso che 
viene espunta l’espressione “numero di iscri-
zione per lo svolgimento delle attività di tecnico 
competente nel campo dell’acustica ambienta-
le”; 

Vista la Determina DF2/334 del 16.07.2003 
“Approvazione delle modalità e dei criteri per 
la presentazione delle domande per lo svolgi-
mento delle attività di tecnico competente nel 
campo dell’acustica ambientale; 

Vista la Legge Regionale n. 23 del 
17.07.2007 “Disposizioni per il contenimento e 
la riduzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitati-
vo”; 

Ritenuto doversi procedere senza indugio 
ulteriore alla verifica della richiesta di ricono-
scimento della figura del “Tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale facendo 
riferimento ai criteri di cui alla Delibera di G. 
R. n. 2467 del 03.07.96 e al DPCM del 
31.03.98; 

Vista la richiesta del sig. Massimo PASSA-
LACQUA, ns. prot. 12297/DN2 del 
08/07/2009, per l’inserimento nell’elenco dei 
“Tecnici competenti” della Regione Abruzzo 
nel campo dell’acustica ambientale (all. A); 

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà rilasciata dal Tecnico Competente 
Galliano ANGELINI, da cui si evince l’attività 
di collaborazione nel campo dell’acustica am-
bientale svolta dal richiedente, sig. Massimo 
PASSALACQUA (all. B); 

Considerato che la documentazione agli atti 
risponde alle modalità e ai criteri indicati dalla 
Delibera di GR n. 2467 del 03.07.96 e dal 
DPCM del 31.03.98 e dalla DF2/334 del 
16.07.2003; 

Preso atto della dichiarazione resa dal sig. 
Massimo PASSALACQUA in data 03/07/2009 
che autorizza la Regione Abruzzo alla divulga-
zione ed utilizzazione dei propri dati personali 
nel rispetto del D. Lgs. 196 del 30/06/2003 e 
per le finalità previste dalla Legge 447/95 (all. 
C); 

DETERMINA 

Il riconoscimento di “tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale al sig. 
Massimo PASSALACQUA, nato a Milano il 
27/01/1977 e residente in Pratola Peligna (AQ), 
Via Luigi Meta n. 74 – c.a.p. 67035, CF 
PSSMSM77A27F205G; 

La notifica all’interessato del riconoscimen-
to della figura di “Tecnico competente” nel 
campo dell’acustica ambientale”.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO 
AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 31.07.2009, n. DA13/102: 

Inserimento nell’elenco dei tecnici compe-
tenti nel campo dell’acustica Ambientale 
della Regione Abruzzo – Riccardo 
D’ALESSANDRO. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la legge 447/95 “Legge quadro 
sull’inquinamento acustico” che individua 
all’art. 2 commi 6, 7, 8 e 9 la figura del “tecnico 
competente” ovvero del soggetto professionale 
abilitato ad operare nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la Delibera di G. R. n. 2467 del 
03.07.96 “Modalità e criteri per la presentazio-
ne delle domande per lo svolgimento delle 
attività di tecnico competente nel campo 
dell’acustica ambientale”; 

Visto il DPCM 31.03.98 che rappresenta 
l’atto di indirizzo e coordinamento recante i 
criteri generali per l’esercizio delle attività di 
“tecnico competente” nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la DGR n. 2025 del 06.08.1998 che 
modifica la DGR n. 2467/96, nel senso che 
viene espunta l’espressione “numero di iscri-
zione per lo svolgimento delle attività di tecnico 
competente nel campo dell’acustica ambienta-
le”; 

Vista la Determina DF2/334 del 16.07.2003 
“Approvazione delle modalità e dei criteri per 
la presentazione delle domande per lo svolgi-
mento delle attività di tecnico competente nel 
campo dell’acustica ambientale; 

Vista la Legge Regionale n. 23 del 
17.07.2007 “Disposizioni per il contenimento e 

la riduzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitati-
vo”; 

Ritenuto doversi procedere senza indugio 
ulteriore alla verifica della richiesta di ricono-
scimento della figura del “Tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale facendo 
riferimento ai criteri di cui alla Delibera di G. 
R. n. 2467 del 03.07.96 e al DPCM del 
31.03.98; 

Vista la richiesta del dott. Riccardo 
D’ALESSANDRO, ns. prot. 12379/DN2 del 
10/07/2009, per l’inserimento nell’elenco dei 
“Tecnici competenti” della Regione Abruzzo 
nel campo dell’acustica ambientale (all. A); 

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà rilasciata dal Tecnico Competente 
Francesco D’ALESSANDRO, da cui si evince 
l’attività di collaborazione nel campo 
dell’acustica ambientale svolta dal richiedente, 
dott. Riccardo D’ALESSANDRO (all. B); 

Considerato che la documentazione agli atti 
risponde alle modalità e ai criteri indicati dalla 
Delibera di GR n. 2467 del 03.07.’96 e dal 
DPCM del 31.03.’98 e dalla DF2/334 del 
16.07.2003; 

Preso atto della dichiarazione resa dal dott. 
Riccardo D’ALESSANDRO in data 30/06/2009 
che autorizza la Regione Abruzzo alla divulga-
zione ed utilizzazione dei propri dati personali 
nel rispetto del D. Lgs. 196 del 30/06/2003 e 
per le finalità previste dalla Legge 447/95 (all. 
C); 

DETERMINA 

Il riconoscimento di “tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale al dott. 
Riccardo D’ALESSANDRO, nato a Ortona 
(CH) il 29/10/1978 ed ivi residente in Via 
Costantinopoli n. 146 – c.a.p. 66026, CF 
DLSRCR78R29G141F; 

La notifica all’interessato del riconoscimen-
to della figura di “Tecnico competente” nel 
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campo dell’acustica ambientale”.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO 
AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 24.09.2009, n. DA13/117: 

Inserimento nell’elenco dei tecnici compe-
tenti nel campo dell’acustica Ambientale 
della Regione Abruzzo – Roberto CAVIC-
CHIA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la legge 447/95 “Legge quadro 
sull’inquinamento acustico” che individua 
all’art. 2 commi 6, 7, 8 e 9 la figura del “tecnico 
competente” ovvero del soggetto professionale 
abilitato ad operare nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la Delibera di G. R. n. 2467 del 
03.07.96 “Modalità e criteri per la presentazio-
ne delle domande per lo svolgimento delle 
attività di tecnico competente nel campo 
dell’acustica ambientale”; 

Visto il DPCM 31.03.98 che rappresenta 
l’atto di indirizzo e coordinamento recante i 
criteri generali per l’esercizio delle attività di 
“tecnico competente” nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la DGR n. 2025 del 06.08.1998 che 
modifica la DGR n. 2467/96, nel senso che 
viene espunta l’espressione “numero di iscri-
zione per lo svolgimento delle attività di tecnico 
competente nel campo dell’acustica ambienta-
le”; 

Vista la Determina DF2/334 del 16.07.2003 

“Approvazione delle modalità e dei criteri per 
la presentazione delle domande per lo svolgi-
mento delle attività di tecnico competente nel 
campo dell’acustica ambientale; 

Vista la Legge Regionale n. 23 del 
17.07.2007 “Disposizioni per il contenimento e 
la riduzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitati-
vo”; 

Ritenuto doversi procedere senza indugio 
ulteriore alla verifica della richiesta di ricono-
scimento della figura del “Tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale facendo 
riferimento ai criteri di cui alla Delibera di G. 
R. n. 2467 del 03.07.96 e al DPCM del 
31.03.98; 

Vista la richiesta del dott. Roberto CAVIC-
CHIA, ns. prot. 13190/DN2 del 22/07/2009, per 
l’inserimento nell’elenco dei “Tecnici compe-
tenti” della Regione Abruzzo nel campo 
dell’acustica ambientale (all. A); 

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà rilasciata dal Tecnico Competente 
Filippo DE MARCO, da cui si evince l’attività 
di collaborazione nel campo dell’acustica am-
bientale svolta dal richiedente, dott. Roberto 
CAVICCHIA (all. B); 

Considerato che la documentazione agli atti 
risponde alle modalità e ai criteri indicati dalla 
Delibera di GR n. 2467 del 03.07.96 e dal 
DPCM del 31.03.98 e dalla DF2/334 del 
16.07.2003; 

Preso atto della dichiarazione resa dal dott. 
Roberto CAVICCHIA in data 22/07/2009 che 
autorizza la Regione Abruzzo alla divulgazione 
ed utilizzazione dei propri dati personali nel 
rispetto del D. Lgs. 196 del 30/06/2003 e per le 
finalità previste dalla Legge 447/95 (all. C); 

DETERMINA 

Il riconoscimento di “tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale al dott. 
Roberto CAVICCHIA, nato a Lanciano (CH) il 
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31/12/1970 e residente in Lettopalena (CH), 
Via Cavour n. 15 – c.a.p. 66010, CF 
CVCRRT70T31E435I; 

La notifica all’interessato del riconoscimen-
to della figura di “Tecnico competente” nel 
campo dell’acustica ambientale”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO 
AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 03.11.2009, n. DA13/159: 

Inserimento nell’elenco dei tecnici compe-
tenti nel campo dell’acustica Ambientale 
della Regione Abruzzo – Stefano 
D’ALBERTO. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la legge 447/95 “Legge quadro 
sull’inquinamento acustico” che individua 
all’art. 2 commi 6, 7, 8 e 9 la figura del “tecnico 
competente” ovvero del soggetto professionale 
abilitato ad operare nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la Delibera di G. R. n. 2467 del 
03.07.96 “Modalità e criteri per la presentazio-
ne delle domande per lo svolgimento delle 
attività di tecnico competente nel campo 
dell’acustica ambientale”; 

Visto il DPCM 31.03.98 che rappresenta 
l’atto di indirizzo e coordinamento recante i 
criteri generali per l’esercizio delle attività di 
“tecnico competente” nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la DGR n. 2025 del 06.08.1998 che 
modifica la DGR n. 2467/96, nel senso che 

viene espunta l’espressione “numero di iscri-
zione per lo svolgimento delle attività di tecnico 
competente nel campo dell’acustica ambienta-
le”; 

Vista la Determina DF2/334 del 16.07.2003 
“Approvazione delle modalità e dei criteri per 
la presentazione delle domande per lo svolgi-
mento delle attività di tecnico competente nel 
campo dell’acustica ambientale; 

Vista la Legge Regionale n. 23 del 
17.07.2007 “Disposizioni per il contenimento e 
la riduzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitati-
vo”; 

Ritenuto doversi procedere senza indugio 
ulteriore alla verifica della richiesta di ricono-
scimento della figura del “Tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale facendo 
riferimento ai criteri di cui alla Delibera di G. 
R. n. 2467 del 03.07.96 e al DPCM del 
31.03.98; 

Vista la richiesta del dott. Stefano 
D’ALBERTO, ns. prot. 13029/DN2 del 
21/07/2009, per l’inserimento nell’elenco dei 
“Tecnici competenti” della Regione Abruzzo 
nel campo dell’acustica ambientale (all. A); 

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà rilasciata dal Tecnico Competente 
Lorenzo CARNESALE, da cui si evince 
l’attività di collaborazione nel campo 
dell’acustica ambientale svolta dal richiedente, 
dott. Stefano D’ALBERTO (all. B); 

Considerato che la documentazione agli atti 
risponde alle modalità e ai criteri indicati dalla 
Delibera di GR n. 2467 del 03.07.96 e dal 
DPCM del 31.03.98 e dalla DF2/334 del 
16.07.2003; 

Preso atto della dichiarazione resa dal Ste-
fano D’ALBERTO in data 15/07/2009 che 
autorizza la Regione Abruzzo alla divulgazione 
ed utilizzazione dei propri dati personali nel 
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rispetto del D. Lgs. 196 del 30/06/2003 e per le 
finalità previste dalla Legge 447/95 (all. C); 

DETERMINA 

Il riconoscimento di “tecnico competente” 
nel campo dell’acustica ambientale al Stefano 
D’ALBERTO, nato a Penne (PE) il 26/03/1979 
e residente in Pianella (PE), Via Aldo Moro n. 
45 – c.a.p. 65019, CF DLBSFN79C26G438R; 

La notifica all’interessato del riconoscimen-
to della figura di “Tecnico competente” nel 
campo dell’acustica ambientale”.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E 
PROGRAMMAZIONE VENATORIA 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2009, n. DH8/33: 

Legge Regionale 28.01.2004, n. 10, e s.m.i. 
recante “Normativa organica per l’esercizio 
dell’attività venatoria, la tutela della fauna 
selvatica omeoterma e la tutela 
dell’ambiente”. Approvazione di due avvisi 
pubblici per consulenze finalizzate alla modi-
fica ed integrazione della normativa venato-
ria vigente ed alla elaborazione del Piano 
Faunistico-Venatorio Regionale. Impegno 
delle risorse iscritte nel capitolo n. 142332 
dello stato di previsione della spesa nel bilan-
cio 2009, denominato “Fondo per la tutela e 
l’incremento della fauna selvatica e discipli-
na della caccia”. Anno 2009. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamata la L.R. 28.01.2004, n. 10, recan-
te “Normativa organica per l’esercizio 
dell’attività venatoria, la tutela della fauna 
selvatica omeoterma e la tutela dell’ambiente”, 

ed in particolare l’art. 55 (come modificato 
dall’art. 128, commi 30, 31, 32, 33 e 34, della 
L.R. 26.04.2004, n. 15 e dall’art.. 47 della L.R. 
1° ottobre 2007, n. 34), che disciplina il riparto 
e la finalizzazione degli stanziamenti all’uopo 
iscritti annualmente nel bilancio regionale; 

Richiamato, inoltre, l’art. 128, commi 30, 
31, 32, 33 e 34, della L.R. 26.04.2004, n. 15 
(B.U.R.A. n. 10 straordinario del 31.05.04), che 
ha apportato integrazioni e modifiche al citato 
art. 55, con riferimento alle modalità di riparto 
ed utilizzo delle risorse in parola; 

Richiamato, infine, l’art. 47 della L.R. 1° ot-
tobre 2007, n. 34, che ha ulteriormente modifi-
cato l’art. 55 della L.R. n. 10/2004; 

Considerato che lo stato di previsione della 
spesa del Bilancio per l’esercizio finanziario del 
2009 assegna al Capitolo 142332 concernente il 
“Fondo per la tutela e l’incremento della fauna 
e la disciplina della caccia”, uno stanziamento 
di € 800.000,00 (ottocentomila); 

Considerato, altresì, che le entrate derivanti 
dalle tasse di concessione regionali per l’anno 
2008 ammontano a complessivi € 839.366,09 
(UPB 01.01.002, cap. 11621/E); 

Dato atto che l’entità dello stanziamento i-
scritto nel capitolo 142332 per l’esercizio 2009, 
a disposizione della Regione per le finalità 
previste nella legge regionale in epigrafe, è pari 
a: 

- € 25.180,98, pari, secondo quanto dispo-
sto dall’art. 55, comma 2, lett. c), al 3% 
del totale dei proventi delle tasse di con-
cessione regionale (€ 839.366,09) da de-
stinare “omissis … alla realizzazione di 
ogni tipo di iniziativa idonea e necessa-
ria a sostenere l’attività faunistico-
venatoria” (art. 55, comma 4); 

- € 30.992,76, pari al 4% della somma i-
scritta in bilancio per l’esercizio 2009 (€ 
800.000,00) detratto l’importo sopra e-
videnziato (€ 25.180,98) e cioè il 4% di 
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€ 774.819,02, da destinare alle “omissis 
… spese dovute alla stampa del calenda-
rio venatorio annuale, dei tesserini re-
gionali di caccia e per eventuali incarichi 
di studio in materia faunistico-venatoria” 
[comma 1, lett. a) e comma 3, lett. a) 
dell’art. 55]; 

Dato atto, conseguentemente, che l’entità 
dello stanziamento previsto nel capitolo 142332 
per l’esercizio 2009, a disposizione delle Pro-
vince per le finalità previste nella legge regio-
nale in questione è pari a complessivi € 
743.826,26 (€ 800.000,00 - € 25.180,98 - € 
30.992,76), così ripartiti:  

- € 15.496,38, ovvero il 2% di € 
774.819,02, da destinare alle “omissis … 
iniziative promozionali di cui all’art. 48” 
[comma 1, lett. b) e comma 3, lett. b) 
dell’art. 55]; 

- € 77.481,90, ovvero il 10% di € 
774.819,02, “omissis … per i contributi 
alle associazioni venatorie di cui al 
comma 5 dell’art. 29” [comma 1, lett. c) 
e comma 3, lett. c) dell’art. 55];  

- € 650.847,98, ovvero l’84% di € 
774.819,02, “omissis … per 
l’espletamento delle ulteriori funzioni 
amministrative previste dalla presente 
legge” [comma 1, lett. d) e comma 3, 
lett. d) dell’art. 55];  

Richiamata, altresì, la DGR n. 320 del 
29.06.2009 con la quale l’organismo collegiale 
ha stabilito di dare mandato al competente 
Servizio Economia Ittica e Programmazione 
Venatoria di provvedere all’indizione “omissis 
… di due avvisi pubblici finalizzati alla ricerca 
di due qualificati prestatori di servizi da incari-
care delle funzioni di studio anzi descritte, fatta 
salva la successiva nomina degli stessi a cura 
della Giunta regionale su proposta del Compo-
nente preposto alle Politiche Agricole e di 
Sviluppo rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione”, quantificando le risorse da desti-

nare rispettivamente al “…conferimento di un 
incarico di studio, rinnovabile nel tempo a 
fronte della disponibilità di ulteriori risorse, 
diretto, in particolare, a verificare i profili di 
integrazione necessari nell’attuale normativa 
regionale rispetto ai vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario, e ad integrare il 
medesimo corpo normativo mediante la predi-
sposizione della disciplina di secondo grado in 
essa richiamata, il tutto nella prospettiva dina-
mica degli ulteriori adeguamenti che saranno 
resi necessari dal processo di revisione, attual-
mente in itinere, del D.lgs. 157/1992, ad un 
prestatore di servizi dotato di specifiche compe-
tenze giuridico-amministrative”, e “ … alla 
rielaborazione del Piano faunistico-venatorio 
regionale, anche attraverso il conferimento di 
specifico incarico ad un prestatore di servizi 
dotato di specifiche competenze tecniche”;  

Considerato che le risorse complessivamen-
te stanziate per i fini in parola ammontano ad 
euro 56.173,74; 

Visti gli Avvisi pubblici che, uniti al presen-
te atto, ne costituiscono parte integrante e so-
stanziale (rispettivamente, Allegato 1 ed Alle-
gato 2), diretti all’affidamento dei due servizi 
consulenziali finalizzati a supportare la Dire-
zione Politiche agricole e di Sviluppo rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione:  

1. “omissis … nel percorso di modifica ed 
integrazione della normativa regionale in 
materia venatoria e predisposizione della 
disciplina di secondo grado in essa pre-
vista” ed i relativi allegati, per un impor-
to di spesa di € 23.760,00;  

2. “omissis … nell’attività connessa alla 
redazione del Piano Faunistico-
Venatorio Regionale (PFR), alla rielabo-
razione ed integrazione dei criteri ed in-
dirizzi per l’elaborazione dei Piani Fau-
nistico-Venatori Provinciali (PFP), alla 
verifica di compatibilità dei PFP ai crite-
ri emanati e loro integrazione al PFR” ed 
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i relativi allegati, per un importo di spesa 
di € 19.200,00;  

Ritenuto di dare adeguata conoscibilità al 
procedimento mediante pubblicazione su due 
Quotidiani locali dei Comunicati di cui agli 
Allegati 3 e 4, richiedendo a tal fine i necessari 
preventivi; 

Ritenuto opportuno, inoltre, prevedere di-
stinte modalità di pubblicizzazione dei risultati 
dello studio e del citato Documento di Pro-
grammazione, mediante realizzazione di due 
workshop e di supporti informativi di tipo 
cartaceo ed elettronico, quantificandone il costo 
complessivo massimo in € 10.613,74, IVA 
inclusa, da affidare a una primaria ditta specia-
lizzata nelle attività in parola da reperire ai 
sensi del D.P.G.R. 29 novembre 2004, n.2/Reg. 
recante “Regolamento regionale per 
l’esecuzione in economia di lavori, forniture e 
servizi” e s.m.i. e dell’art. 125 del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contrat-
ti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e s.m.i., in conformità allo sche-
ma di richiesta di preventivo unito come Alle-
gato 6;  

Dato atto che per la pubblicazione dei pre-
detti Comunicati (Allegati 3 e 4) è conseguen-
temente riservato l’importo massimo di € 
2.600,00;  

Ritenuto, per quanto sopra, di approvare i 
testi dei predetti Avvisi pubblici (Allegato 1 ed 
Allegato 2), i testi dei citati Comunicati (Alle-
gato 3 e Allegato 4) , lo schema di richiesta 
preventivi per la pubblicazione dei Comunicati 
anzi citati (Allegato 5) e lo schema di richiesta 
preventivi di cui all’Allegato 6; 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere 
all’impegno:  

- della somma di € 23.760,00 (IVA inclu-
sa) per l’affidamento del servizio di con-
sulenza diretta a supportare la Direzione 
Politiche agricole e di Sviluppo rurale, 

Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
nel percorso di modifica ed integrazione 
della normativa regionale in materia ve-
natoria e predisposizione della disciplina 
di secondo grado in essa prevista, quale 
risulterà a seguito della nomina dello 
stesso a cura della Giunta regionale su 
proposta del Componente preposto alle 
Politiche Agricole e di Sviluppo rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, 
così come stabilito dalla richiamata 
DGR n. 320/2009; 

- della somma di € 19.200,00 (IVA inclu-
sa) per l’affidamento del servizio di con-
sulenza finalizzato a supportare la Dire-
zione Regionale Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pe-
sca, Emigrazione nella redazione del 
PFR, alla rielaborazione ed integrazione 
dei criteri ed indirizzi per l’elaborazione 
dei PFP, alla verifica di compatibilità dei 
PFP ai criteri emanati e loro integrazione 
al PFR; 

Ritenuto, inoltre, di rinviare a successivi e 
distinti provvedimenti gli impegni, fino agli 
importi massimi citati in precedenza, delle 
somme necessarie alla pubblicazione dei Co-
municati su due quotidiani locali in conformità 
alla richiesta di cui all’Allegato 5 ed alla realiz-
zazione dei due eventi in conformità alla richie-
sta di cui all’Allegato 6; 

Ritenuto, infine, di rinviare a successivi e 
specifici atti la liquidazione ed il pagamento 
delle somme spettanti agli aventi diritto indivi-
duati o da individuare con le cennate procedure 
con riferimento sia ai prestatori di servizi con-
sulenziali, che alla pubblicazione degli avvisi, 
che alla divulgazione dei risultati delle attività 
conferite;  

Vista la L.R. 14.9.99 n. 77 e s.m.i.; 

DISPONE 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
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scritte 

1. di approvare l’Avviso pubblico per 
l’affidamento del servizio di consulenza di-
retto a supportare la Direzione Politiche a-
gricole e di Sviluppo rurale, Forestale, Cac-
cia e Pesca, Emigrazione nel percorso di 
modifica ed integrazione della normativa 
regionale in materia venatoria e predisposi-
zione della disciplina di secondo grado in 
essa prevista ed i relativi allegati che, alle-
gato al presente atto, ne costituisce parte in-
tegrante e sostanziale (Allegato 1); 

2. di impegnare la somma di € 23.760,00 
(Euro ventitremilasettecentosessanta/00) 
IVA inclusa, sul capitolo n. 142332 - UPB 
07 02 013 - del bilancio di previsione 2009 
della Regione Abruzzo in favore 
dell’affidatario del servizio di consulenza 
sub 1.; 

3. di approvare l’Avviso pubblico per 
l’affidamento del servizio di consulenza di-
retto a supportare la Direzione Politiche a-
gricole e di Sviluppo rurale, Forestale, Cac-
cia e Pesca, Emigrazione nell’attività con-
nessa alla redazione del Piano Faunistico-
Venatorio Regionale (PFR), alla rielabora-
zione ed integrazione dei criteri ed indirizzi 
per l’elaborazione dei Piani Faunistico-
Venatori Provinciali (PFP), alla verifica di 
compatibilità dei PFP ai criteri emanati e lo-
ro integrazione al PFR ed i relativi allegati 
che, allegato al presente atto, ne costituisce 
parte integrante e sostanziale (Allegato 2); 

4. di impegnare la somma di € 19.200,00 
(Euro diciannovemiladuecento/00) IVA in-
clusa, sul capitolo n. 142332 - UPB 07 02 
013 - del bilancio di previsione 2009 della 
Regione Abruzzo in favore dell’affidatario 
del servizio di consulenza sub 3.; 

5. di approvare i testi dei Comunicati da pub-
blicare su due Quotidiani locali (Allegato 3 
ed Allegato 4); 

6. la pubblicazione integrale degli avvisi pub-
blici di cui ai precedenti punti 1 e 3 sui siti 
ufficiali internet della Regione Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it e 
www.regione.abruzzo.it/caccia), nonché, a 
fini meramente notiziali, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo; 

7. di approvare lo schema di richiesta preven-
tivi di cui all’Allegato 5, per l’importo mas-
simo di € 2.600,00, IVA inclusa, relativo al-
la pubblicazione dei Comunicati su due quo-
tidiani locali;  

8. di approvare lo schema di richiesta preven-
tivi di cui all’Allegato 6, per l’importo mas-
simo di € 10.613,74, IVA inclusa, relativo 
alla realizzazione di due workshop e di adat-
ti supporti informativi di tipo cartaceo ed e-
lettronico; 

9. di rinviare a distinti e successivi provvedi-
menti l’impegno, la liquidazione ed il pa-
gamento delle somme necessarie alla pub-
blicazione dei Comunicati in conformità alla 
richiesta di cui all’Allegato 5 ed alla realiz-
zazione dei due eventi in conformità alla ri-
chiesta di cui all’Allegato 6; 

10. di rinviare, altresì, a successivi e specifici 
atti la liquidazione e il pagamento delle 
somme spettanti agli affidatari dei servizi 
consulenziali, alle società editrici dei quoti-
diani citati ed al/agli affidatario/affidatari 
delle attività di diffusione/divulgazione;  

11. di disporre la pubblicazione della presente 
determinazione, in forma integrale e com-
prensiva degli allegati, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, nonché 
sui siti ufficiali internet della Regione 
Abruzzo: www.regione.abruzzo.it e 
www.regione.abruzzo.it/caccia;  

12. di dare atto che gli allegati da 1 a 6 sono 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
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13. di precisare che avverso la presente deter-
minazione è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla pubblicazione.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 

 

 

 

Segue Allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E 
PROGRAMMAZIONE VENATORIA 

 
DETERMINAZIONE 23.11.2009, n. DH8/37: 

Legge Regionale 28.01.2004, n. 10, e s.m.i. 
recante “Normativa organica per l’esercizio 
dell’attività venatoria, la tutela della fauna 
selvatica omeoterma e la tutela 
dell’ambiente”. Pubblicazione Comunicati. 
Impegno delle risorse iscritte nel capitolo n. 
142332 dello stato di previsione della spesa 
nel bilancio 2009, denominato “Fondo per la 
tutela e l’incremento della fauna selvatica e 
disciplina della caccia”. Anno 2009. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamata la propria precedente determi-
nazione dirigenziale n. DH8/33 del 29.10.2009 
con la quale il sottoscritto Dirigente del Servi-
zio Economia Ittica e Programmazione Venato-
ria, fatte le debite premesse, ha stabilito, tra 
l’altro: 

“omissis …  

1. di approvare i testi dei Comunicati da 
pubblicare su due Quotidiani locali (Al-
legato 3 ed Allegato 4); 

2. di approvare lo schema di richiesta pre-
ventivi di cui all’Allegato 5, per 
l’importo massimo di € 2.600,00, IVA 
inclusa, relativo alla pubblicazione dei 
Comunicati su due quotidiani locali;  

3. di rinviare a distinti e successivi provve-
dimenti l’impegno, la liquidazione ed il 
pagamento delle somme necessarie alla 
pubblicazione dei Comunicati in con-
formità alla richiesta di cui all’Allegato 
5 … omissis; 

4. di rinviare, altresì, a successivi e specifi-
ci atti la liquidazione e il pagamento del-

le somme spettanti agli affidatari dei 
servizi consulenziali, alle società editrici 
dei quotidiani citati ed al/agli affidata-
rio/affidatari delle attività di diffusio-
ne/divulgazione;  

… omissis”; 

Richiamata, altresì, la DGR n. 320 del 
29.06.2009 con la quale l’organismo collegiale 
ha stabilito di dare mandato al competente 
Servizio Economia Ittica e Programmazione 
Venatoria di provvedere all’indizione “omissis 
… di due avvisi pubblici finalizzati alla ricerca 
di due qualificati prestatori di servizi da incari-
care delle funzioni di studio anzi descritte, fatta 
salva la successiva nomina degli stessi a cura 
della Giunta regionale su proposta del Compo-
nente preposto alle Politiche Agricole e di 
Sviluppo rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione”; 

Dato atto che con la determinazione diri-
genziale sopra richiamata sono stati approvati 
anche gli Avvisi pubblici per l’affidamento di 
due servizi consulenziali diretti a supportare la 
Direzione Politiche agricole e di Sviluppo 
rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione:  

1. “omissis … nel percorso di modifica ed 
integrazione della normativa regionale in 
materia venatoria e predisposizione della 
disciplina di secondo grado in essa pre-
vista” ed i relativi allegati, per un impor-
to di spesa di € 23.760,00;  

2. “omissis … nell’attività connessa alla 
redazione del Piano Faunistico-
Venatorio Regionale (PFR), alla rielabo-
razione ed integrazione dei criteri ed in-
dirizzi per l’elaborazione dei Piani Fau-
nistico-Venatori Provinciali (PFP), alla 
verifica di compatibilità dei PFP ai crite-
ri emanati e loro integrazione al PFR” ed 
i relativi allegati, per un importo di spesa 
di € 19.200,00;  

Confermato di dare adeguata conoscibilità 
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al procedimento mediante pubblicazione su due 
Quotidiani locali dei Comunicati approvati con 
la determinazione dirigenziale anzi citata (Alle-
gati 3 e 4 alla determinazione DH8/33 del 
29.10.2009), richiedendo i necessari preventivi 
alle ditte concessionarie di pubblicità dei mag-
giori quotidiani regionali con note n. 125793 
del 6.11.2009 (Allegato 1), n. 125799 del 
6.11.2009 (Allegato 2) e n. 125805 del 
6.11.2009 (Allegato 3), redatte in conformità 
dello schema di richiesta già approvato con la 
più volte richiamata determinazione dirigenzia-
le DH8/33 del 29.10.2009; 

Acquisiti e valutati i preventivi delle ditte:  

- “A. Manzoni & C. SPA”, Filiale di Pe-
scara (per il quotidiano “IL CENTRO”) 
che offre il proprio spazio (mm 88 x 36) 
a € 884,04, IVA inclusa, (Allegato 4) 
ovvero a 0,27905 €/mmq;  

- “Piemme spa Concessionaria di pubbli-
cità” di Pescara (per il quotidiano “IL 
MESSAGGERO”) che offre il proprio 
spazio (mm 86,2 x 51) a € 867,12, IVA 
inclusa, (Allegato 5) ovvero a 0,19770 
€/mmq;  

- “Publikompass s.p.a” Filiale di Roma 
(per il quotidiano “IL TEMPO”) che of-
fre il proprio spazio (mm 42 x 57) a € 
403,80, IVA inclusa, (Allegato 6) ovve-
ro a 0,16867 €/mmq; 

Considerate più vantaggiose le seguenti due 
proposte:  

1) offerta della “Publikompass SpA”, filiale 
di Roma, Piazza Colonna, 366, per quan-
to riguarda la pubblicità del Comunicato 
sul quotidiano “IL TEMPO” edizione 
regionale, per € 403,80 (Euro quattro-
centotre/80), IVA inclusa, ovvero 
0,16867 € /mmq, per la pubblicazione di 
ciascun Comunicato;  

2) offerta della “Piemme SpA Concessio-
naria di pubblicità” con sede in Pescara 

in Corso Umberto, 113, per quanto ri-
guarda la pubblicità del Comunicato sul 
quotidiano “IL MESSAGGERO” edi-
zione regionale, per € 867,12 (Euro otto-
centosessantasette/12), IVA inclusa, ov-
vero € 0,19770 €/mmq, per la pubblica-
zione di ciascun Comunicato; 

Dato atto che la spesa complessiva per le 
pubblicazioni sui citati quotidiani di entrambi 
gli avvisi è pari a € 2.541,84 (Euro duemilacin-
quecentoquarantuno/84) IVA inclusa, ovvero 
inferiore a quanto stabilito nel punto 7 del 
dispositivo della determinazione dirigenziale 
DH8/33 del 29.10.2009; 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere 
all’impegno della somma di € 2.541,84 (IVA 
inclusa) in favore delle citate ditte concessiona-
rie di pubblicità; 

Ritenuto, infine, di rinviare a successivi e 
specifici atti la liquidazione ed il pagamento 
delle somme spettanti alle ditte concessionarie 
di pubblicità prescelte, successivamente 
all’invio, da parte di queste, delle fatture relati-
ve alle loro prestazioni;  

Vista la L.R. 14.9.99 n. 77 e s.m.i.; 

DISPONE 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte 

1. di individuare nella “Publikompass SpA”, 
filiale di Roma, Piazza Colonna, 366, per 
quanto riguarda la pubblicità del Comunica-
to sul quotidiano “IL TEMPO”, edizione re-
gionale, e nella “Piemme SpA Concessiona-
ria di pubblicità” con sede in Pescara in 
Corso Umberto, 113, per quanto riguarda la 
pubblicità del Comunicato sul quotidiano 
“IL MESSAGGERO”, edizione regionale, 
le ditte concessionarie di pubblicità cui de-
mandare la pubblicazione dei Comunicati a 
suo tempo approvati con determinazione di-
rigenziale n. DH/8 del 29.10.2009;  
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2. di impegnare la somma di € 807,60 (Euro 
ottocentosette/60), IVA inclusa, sul capitolo 
n. 142332 - UPB 07 02 013 - del bilancio di 
previsione 2009 della Regione Abruzzo in 
favore della “Publikompass SpA”, filiale di 
Roma, Piazza Colonna, 366, per quanto ri-
guarda la pubblicità dei Comunicati sul quo-
tidiano “IL TEMPO”, edizione regionale; 

3. di impegnare la somma di € 1.734,24 (Euro 
millesttecentotrentaquattro/24), IVA inclu-
sa, sul capitolo n. 142332 - UPB 07 02 013 - 
del bilancio di previsione 2009 della Regio-
ne Abruzzo in favore della “Piemme SpA 
Concessionaria di pubblicità” con sede in 
Pescara in Corso Umberto, 113, per quanto 
riguarda la pubblicità dei Comunicati sul 
quotidiano “IL MESSAGGERO”, edizione 
regionale; 

4. di rinviare a successivi e specifici atti la 
liquidazione ed il pagamento delle somme 
spettanti alle ditte concessionarie di pubbli-
cità di cui al precedente punto 1, successi-

vamente all’invio, da parte di queste, delle 
fatture relative alle loro prestazioni;  

5. di disporre la pubblicazione della presente 
determinazione, in forma integrale e com-
prensiva degli allegati, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, nonché sui siti 
ufficiali internet della Regione Abruzzo: 
www.regione.abruzzo.it e 
www.regione.abruzzo.it/caccia;  

6. di dare atto che gli allegati da 1a 6 sono 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

7. di precisare che avverso la presente deter-
minazione è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla pubblicazione.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Di Paolo 

Segue Allegato 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 

POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI 

QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI - 
PROMOZIONE RAPPORTI CON 

SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.10.2009, n. DL17/128: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
Cooperativa Sociale denominata “Coopera-
tiva Sociale DRANCO a r.l.”, con sede nel 
Comune di Pescara - ISCRIZIONE ALBO 
REGIONALE COOP. SOCIALI - Sezione 
“B”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di: 

1. dare atto 

- che il competente Ufficio, in applicazio-
ne delle richiamate norme, ha proceduto 
alla verifica istruttoria della predetta i-
stanza, ed ha riscontrato commistione di 
attività, all’interno dell’oggetto sociale 
di cui all’art. 3 dello statuto, riconducibi-
li sia alla sezione a) che alla sezione b) 
di cui all’art 1, comma 1 della L. 381/91;  

- che, con nota Prot. n. 5958/DL17 in data 
23 luglio 2009, l’Ufficio stesso ha prov-
veduto a comunicare, a norma dell’art. 
10 bis della L. 241/90, l’avvio del pro-
cedimento teso alla formalizzazione del 
diniego all’iscrizione; 

2. dare atto, altresì, 

- che la cooperativa sociale de qua, ha tra-
smesso, con nota acquisita al protocollo 
della Direzione n. 7036/DL17 del 12 ot-
tobre 2009, copia conforme dello statuto 

modificato con verbale di Assemblea 
straordinaria in data 06 ottobre 2009, 
giusta atto notaio Dott. Pasquale Rozzi 
di Pescara, repertorio n. 218226 raccolta 
n. 49087;  

- che il competente Ufficio ha esaminato 
la documentazione sopra citata ed ha ri-
scontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti, necessari per la 
iscrizione, della cooperativa in oggetto, 
alla sezione “B” dell’Albo regionale 

3. iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la Cooperativa so-
ciale denominata “Cooperativa Sociale 
DRANCO a r.l.”, con sede nel Comune di 
Pescara, alla Sezione “B” dell’Albo regiona-
le, avendo accertato la sussistenza dei pre-
scritti requisiti; 

4. disporre la notifica del presente provvedi-
mento alla Cooperativa interessata; 

5. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara, 19 ottobre 2009 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Aida Mastrogiovanni 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 

POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI 

QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI - 
PROMOZIONE RAPPORTI CON 

SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.10.2009, n. DL17/129: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
Cooperativa Sociale denominata “COOPE-
RATIVA SOCIALE AMBRA s.c.p.a.”, con 
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sede legale nel Comune di Reggio Emilia e 
sede secondaria nel comune di Penne (PE) - 
ISCRIZIONE ALBO REGIONALE COOP. 
SOCIALI - Sezione “A”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:  

1. dare atto  

- che il competente Ufficio, in applicazio-
ne delle richiamate norme, ha proceduto 
alla verifica istruttoria della predetta i-
stanza, ed ha riscontrato commistione di 
attività, all’interno dell’oggetto sociale 
di cui all’art. 5 dello statuto, riconducibi-
li sia alla sezione a) che alla sezione b) 
di cui all’art 1, comma 1 della L. 381/91;  

- che, con nota Prot. n. 6650/DL17 in data 
23 settembre 2009, l’Ufficio stesso ha 
provveduto a comunicare, a norma 
dell’art. 10 bis della L.241/90, l’avvio 
del procedimento teso alla formalizza-
zione del diniego all’iscrizione; 

2. dare atto, altresì, 

- che la cooperativa sociale de qua, ha tra-
smesso, con nota acquisita al protocollo 
della Direzione n. 6715/DL17 del 28 set-
tembre 2009, integrata con nota n. 
7114/DL17 del 15 ottobre 2009 in segui-
to a formale richiesta da parte del com-
petente Ufficio, copia conforme dello 
statuto modificato con verbale di As-
semblea straordinaria in data 24 giugno 
2009, giusta atto notaio Avv. Giorgia 
Manzini di Reggio Emilia, repertorio n. 
19.370 raccolta n. 4.563;  

- che il competente Ufficio ha esaminato 
la documentazione sopra citata ed ha ri-
scontrato la regolarità, la conformità e la 

sussistenza dei requisiti, necessari per la 
iscrizione, della cooperativa in oggetto, 
alla sezione “A” dell’Albo regionale; 

3. iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la Cooperativa so-
ciale denominata “COOPERATIVA SO-
CIALE AMBRA s.c.p.a.”, con sede legale 
nel Comune di Reggio Emilia e sede secon-
daria nel comune di Penne (PE), alla Sezio-
ne “A” dell’Albo regionale, avendo accerta-
to la sussistenza dei prescritti requisiti; 

4. disporre la notifica del presente provvedi-
mento alla Cooperativa interessata; 

5. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara, 19 ottobre 2009 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Aida Mastrogiovanni 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 

POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI 

QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI - 
PROMOZIONE RAPPORTI CON 

SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 21.10.2009, n. DL17/130: 
Determinazione n. DL17/67 in data 22 

aprile 2009 recante “L.R. n. 38/04, art. 4 
ALBO REGIONALE cooperative sociali. 
“PROGETTO 2000 COOPERATIVA SO-
CIALE A R.L.”, con sede in Teramo iscritta 
alla Sezione “A”. CANCELLAZIONE”. 
Sospensione efficacia in ottemperanza alla 
decisione TAR L’Aquila - ordinanza n. 
155/09.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di: 

1. dare atto che, con determinazione dirigen-
ziale n. DL17/67 in data 22 aprile 2009, no-
tificata mediante raccomandata A/R del 24 
luglio 2009, si è proceduto alla cancellazio-
ne, dall’Albo regionale - sezione “A”, della 
cooperativa sociale denominata “PROGET-
TO 2000 COOPERATIVA SOCIALE A 
R.L.”, con sede in Teramo, già iscritta con 
Decreto Direttoriale n. 71/2002; 

2. dare atto, altresì,  

- che, con nota Prot. n. 6496 TAR 113/09 
in data 07 ottobre 2009 avente ad ogget-
to “Ricorso al TAR Abruzzo – Progetto 
2000 Cooperativa Sociale c/ Regione 
Abruzzo per annullamento previa so-
spensiva DM2/67 – 22-04.2009. istanza 
cautelare depositata 03/09/2009”, acqui-
sita al protocollo della Direzione n. 
7030/DL17 in data 12 ottobre 2009, 
l’Avvocatura Regionale ha trasmesso 
l’ordinanza n. 155/09 unitamente alla 
nota dell’Avvocatura Distrettuale dello 
Stato, nella quale l’avvocato erariale ri-
volge l’invito a darne esecuzione;  

- che il TAR Abruzzo, nella camera di 
consiglio del giorno 2 settembre 2009 in 
L’Aquila, ha deciso di accogliere 
“l’istanza di sospensione limitatamente 
alla Sezione A”;  

3. sospendere, nelle more del giudizio di meri-
to, in ottemperanza alla decisione del TAR 
Abruzzo, l’efficacia della predetta determi-
nazione dirigenziale n. DL17/67 in data 22 
aprile 2009, limitatamente alla sezione “A”; 

4. disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
L.R. 38/04, la pubblicazione per estratto del 
presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, nonché la rela-

tiva notifica alla Cooperativa sociale inte-
ressata. 

Pescara, 21 ottobre 2009 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Aida Mastrogiovanni 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA 

 
DETERMINAZIONE 19.11.2009, n. DG14/91: 

Monitoraggio acrilammide negli alimenti 
anno 2009. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto che in Italia la tutela della sicurezza 
dei prodotti alimentari è affidata essenzialmente 
all’attività di controllo ufficiale svolto dal 
Ministero del Lavoro,della Salute e delle Politi-
che Sociali con i suoi uffici centrali e periferici 
e dalle Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano attraverso le loro strutture territoriali; 

Considerato che le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano programma-
no,indirizzano, coordinano e controllano le 
attività dei servizi e presidi delle AUSL che 
operano nel campo dell’igiene alimentare; 

Considerato che l’attività di controllo svolto 
negli anni precedenti nel settore vitivinico-
lo,latteo-caseario,nel settore degli oli e gras-
si,nel settore degli ortofrutticoli (cereali e frut-
ta),…in adempimento al DM 23.12.1992 e al 
D.Lgs 3.3.1993,n°123 ha evidenziato una per-
centuale di irregolarità in progressivo decre-
mento; 

Rilevato che il Centro Comune di Ricerca 
(CCR) della Commissione europea interessan-
dosi dell’acrilammide,un composto ritenuto 
cancerogeno prodotto nel momento in cui il 
cibo viene cotto a temperature molto eleva-
te,ritiene impotante effettuare valutazioni di 
esposizione per stimare l’assunzione giornaliera 
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media del composto da parte del consumatore al 
fine di consentire agli esperti di determinare 
quale potrebbe essere il livello più sicuro di 
acrilammide in un prodotto alimentare qualsiasi 
presente sul mercato o cucinato a casa; 

Visto che secondo una nuova ricerca finan-
ziata dall’Unione europea e pubblicata sulla 
rivista International Journal of Cancer, 
l’acrilammide contenuta negli alimenti potrebbe 
aumentare il rischio di sviluppare il cancro al 
seno; 

Considerato che sin dal 2002 gli studi hanno 
dimostrato che la citata sostanza si forma quan-
do si riscaldano alimenti ricchi di carboidrati,ad 
esempio durante la tostatura del pane e del caffè 
o la frittura delle patate ed,in particolare,si 
produce quando ad alte temperature 
l’amminoacido asparagina reagisce con alcuni 
zuccheri come il glucosio o il fruttosio confe-
rendo agli alimenti fritti il gusto,la consistenza 
e la colorazione scura che li contraddistinguono 
oppure si può formare dalla degradazione 
dell’acroleina ad alte temperature in matrici 
lipidiche e/o glucidiche; 

Considerato il risultato dell’incontro sulla 
ricerca di acrilammide e furano negli alimenti 
presso la Direzione Sanità della Regione A-
bruzzo tra i Direttori SIAN ed il Dirigente del 
Servizio Veterinario del citato Settore in data 
19 marzo 2009 (All.a); 

Vista la nota del Ministero del Lavoro,della 
Salute e delle Politiche Sociali (prot.009366-P-
02/04/2009 DGSAN- I.4.c.c.8.9/3) “Racco-
mandazione della Commissione 2007/331/CE – 
monitoraggio dei tenori di acrilammmide negli 
alimenti-” che riporta la mancata ottemperanza 
a quanto postulato dalla Commissione sul nu-
mero minimo di campionii da sottoporre an-
nualmente ad analisi da parte dell’Italia poiché 
hanno contribuito al risultato solo le Regioni 
Friuki Venezia Giuria,Lombardia e Piemonte; 

Vista la nota del Ministero del Lavoro,della 
Salute e delle Politiche Sociali (prot.009308-P-

02/04/2009 DGSAN) “Raccomandazione della 
Commissione 2007/331/CE – monitoraggio dei 
tenori di acrilammmide. Trasmissione dei risul-
tati di controlli effettuati in Italia nel 2008” che 
riporta i campioni di prodotti di vario tipo 
analizzati impiegando metodi di analisi non 
ancora accreditati ma,in ogni caso,eseguiti da 
laboratori del controllo ufficiale (all.I) secondo 
la modulistica prevista (all.II); 

Considerata la Raccomandazione della 
Commissione (2007/331/CE) e quanto pro-
grammato dal Gruppo di lavoro sull’igiene 
degli alimenti e delle bevande nell’incontro del 
19.03.2009 presso la Direzione Sanità in merito 
al piano di campionamento per la ricerca di 
acrilammide negli alimenti nell’anno in corso 
(all.a);  

Constatata la regolarità tecnico amministra-
tiva del presente atto;  

DETERMINA 

- di approvare il Piano di campionamento 
attinente la ricerca di acrilammide sulla ca-
tegoria di prodotti (all.b) a conformità di 
quanto riportato nell’allegato I, pari a 2(due) 
campionamento di prodotto da parte di per-
sonale SIAN AUSL che poi li inoltra 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
“G.Caporale” dell’Abruzzo e del Molise, 
accoglie il riscontro analitico, compila la 
modulistica di cui all’allegato II e la tra-
smette al Servizio Prevenzione Collettiva- 
Ufficio IAN della Direzione Politiche della 
Salute; 

- di incaricare l’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale “G.Caporale” dell’Abruzzo e del 
Molise ad effettuare la ricerca di acrilammi-
de in prodotti di vario tipo ,come riportato 
nell’allegato I, in base alla DGR 40/2003 e 
33/2003 in quanto Laboratorio abilitato in 
Abruzzo ad effettuare gli accertamenti ana-
litici previsti per il controllo ufficiale dei 
prodotti alimentari a norma del D.Lgs 3 
marzo 1993, n°123 ( di attuazione della Di-
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rettiva 89/397/CEE) e alla Determinazione 
DG11/54 del 3.3.08 a firma del Dirigente 
del Servizio Veterinario che individua per 
l’applicazione del PPRIC 2008-2010 (DGR 
100/2008) la citata struttura come laborato-
rio per gli alimenti; 

- di inviare al Dirigente del Servizio Veterina-
rio la presente Determinazione; 

- di inviare il presente programma al Ministe-
ro del Lavoro,della Salute e delle Politiche

Sociali – Dip.SPV,NeSA - DGSAN – Uffi-
cio VI.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul 
B.U.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Nicola Allegrini 

 

Segue Allegato 
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA 

 
DETERMINAZIONE 19.11.2009, n. DG14/92: 

Piano prelievo bevande analcoliche per 
ricerca benzene anno 2009. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto che in Italia la tutela della sicurezza 
dei prodotti alimentari è affidata essenzialmente 
all’attività di controllo ufficiale svolto dal 
Ministero del Lavoro,della Salute e delle Politi-
che Sociali con i suoi uffici centrali e periferici 
e dalle Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano attraverso le loro strutture territoriali; 

Considerato che le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano programma-
no,indirizzano, coordinano e controllano le 
attività dei servizi e presidi delle AUSL che 
operano nel campo dell’igiene alimentare; 

Considerato che l’attività di controllo svolto 
negli anni precedenti nel settore vitivinico-
lo,latteo-caseario,nel settore degli oli e gras-
si,nel settore degli ortofrutticoli (cereali e frut-
ta),…in adempimento al DM 23.12.1992 e al 
D.Lgs 3.3.1993,n°123 ha evidenziato una per-
centuale di irregolarità in progressivo decre-
mento; 

Visto che il benzene conosciuto come so-
stanza cancerogena che può formarsi nelle 
bevande quando l’acido ascorbico (vit.C) utiliz-
zato come antiossidante,si combina con il sodio 
benzoato o il potassio benzoato,sostanze utiliz-
zate come conservanti ad azione antibatterica 
oltre all’ausilio di altri fattori come la presenza 
di ioni metallici nella bevanda o il calore e la 
luce che possono interferire durante il trasporto 
e l’imballaggio; 

Visto che recentemente il Ministero della 
Salute Canadese ha pubblicato una importante 
notizia sul contenuto di benzene nelle bevande 
ad uso alimentare ( soft drinks ) e che controlli 
al riguardo sono scattati a marzo 2006 dalle 

Agenzie per la sicurezza alimentare ingle-
se,tedesca ed irlandese con riscontri, per alcuni 
,di limiti che sfiorano la sicurezza o la superano 
di poco; 

Vista la nota del Ministero della Salute 
(prot.0012587-P-06/05/2008 DGSAN- 
I.4.c.c.8.7/4) “Trasmissione dei risultati del 
Piano di monitoraggio per la ricerca del benze-
ne in bevande analcoliche”che invita a mante-
nere un adeguato livello di attenzione sulla 
presenza di benzene nelle bevande analcoliche 
dato che le bevande di che trattasi con livello di 
benzene superiore a 10 ppb non possono essere 
commercializzate e devono,quindi,essere notifi-
cate dalle autorità deputate al controllo ufficiale 
degli alimenti secondo le procedure del sistema 
di allarme rapido seppure le azioni complessive 
e coordinate messe in atto da vari sogget-
ti,l’Industria di produzione,le Autorità del 
controllo ufficiale,l’ISS e la Commissione 
Europea hanno posto sotto controllo il proble-
ma che continua ad essere oggetto di attenzione 
e valutazione; 

Visti i Reg. CE 852-853-854-882/2004 e 
succ.mod.ed int.; 

Vista la direttiva CE 94/2005; 

Visto il Piano Pluriennale Regionale Inte-
grato dei Controlli Integrato dei Controlli 
(PPRIC) sui mangimi,alimenti,benessere e 
sanità degli animali 2008-2010 previsti dal 
Reg.CE 882//2004 – ai sensi della Decisione 
2007/363/CE del 21 maggio 2007 adottato dalla 
Regione Abruzzo con DGR n°100 
dell’11.2.2008; 

Vista la Determinazione 
17.07.2008,n,DG14/50 “Piano prelievo bevande 
analcoliche per ricerca benzene”pubblicato sul 
B.U.R.A. n. 47 del 13.08.2008;  

Constatata la regolarità tecnico amministra-
tiva del presente atto;  

DETERMINA 
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- di approvare il Piano di controllo per la 
ricerca del benzene in bevande analcoliche 
ed integratori alimentari liquidi energetici e 
per sportivi per il 2009 (all.a), specifico per 
AUSL (all. 1,2,3,4,5,6) che costituiscono 
parte integrante del presente atto, con 
l’impegno del SIAN alla acquisizione di 
campioni,all’inoltro degli stessi all’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale “G.Caporale” 
dell’Abruzzo e del Molise,all’accoglimento 
del riscontro analitico ed al successivo inol-
tro al Servizio Prevenzione Collettiva – Uf-
ficio IAN della Direzione Politiche della Sa-
lute; 

- di incaricare l’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale “G.Caporale” dell’Abruzzo e del 
Molise ad effettuare la ricerca del benzene 
in bevande analcoliche ed in integratori ali-
mentari liquidi energetici e per sportivi co-
me menzionati nel citato piano in base alla 
DGR 40/2003 e 33/2003 in quanto Labora-
torio abilitato in Abruzzo ad effettuare gli 

accertamenti analitici previsti per il control-
lo ufficiale dei prodotti alimentari a norma 
del D.Lgs 3 marzo 1993, n°123 ( di attua-
zione della Direttiva 89/397/CEE) e alla De-
terminazione DG11/54 del 3.3.08 a firma 
del Dirigente del Servizio Veterinario che 
individua per l’applicazione del PPRIC 
2008-2010 (DGR 100/2008) la citata strut-
tura come laboratorio per gli alimenti; 

- di inviare al Dirigente del Servizio Veterina-
rio la presente Determinazione; 

- di inviare il presente programma al Ministe-
ro del Lavoro,della Salute e delle Politiche 
Sociali – DGSAN – Ufficio VI.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul 
B.U.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Nicola Allegrini 

Segue Allegato 
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA 

 
DETERMINAZIONE 19.11.2009, n. DG14/93: 

Monitoraggio Furano negli alimenti anno 
2009. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto che in Italia la tutela della sicurezza 
dei prodotti alimentari è affidata essenzialmente 
all’attività di controllo ufficiale svolto dal 
Ministero del Lavoro,della Salute e delle Politi-
che Sociali con i suoi uffici centrali e periferici 
e dalle Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano attraverso le loro strutture territoriali; 

Considerato che le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano programma-
no,indirizzano, coordinano e controllano le 
attività dei servizi e presidi delle AUSL che 
operano nel campo dell’igiene alimentare; 

Considerato che l’attività di controllo svolto 
negli anni precedenti nel settore vitivinico-
lo,latteo-caseario,nel settore degli oli e gras-
si,nel settore degli ortofrutticoli (cereali e frut-
ta),…in adempimento al DM 23.12.1992 e al 
D.Lgs 3.3.1993,n°123 ha evidenziato una per-
centuale di irregolarità in progressivo decre-
mento; 

Rilevato che la US Food and Drug Admini-
stration (FDA) ha pubblicato alcuni dati relativi 
alla presenza di furano negli alimenti ed,in 
particolare,quanto segue:a) è stato riscontrato in 
numerose derrate alimentari trasformate e 
riscaldate in quantità che variano da irrilevanti a 
125 microgrammi/Kg; b) nell’ambito di espe-
rimenti su animali questo composto ,molto 
volatile e insolubile nell’acqua,è all’origine di 
tumori presumibilmente a causa del danneg-
giamento del materiale genetico (tossicità gene-
tica) c) si suppone,allo stato attuale,che in caso 
di esposizione elevata esso costituisca una 
minaccia anche per la salute umana; d) 
l’Agenzia Internazionale per la ricerca sul 

cancro (IARC) classifica il Furano tra gli agenti 
potenzialmente cancerogeni per l’uomo (gruppo 
2 b:”possibly carcinogenic to humans”; d) resta 
da chiarire in che modo la sostanza entri nelle 
derrate alimentari dato che sono soprattutto le 
conserve (derrate alimentari in barattoli o in 
vasi )a presentare,talvolta,elevate concentrazio-
ni di furano secondo i risultati delle ricerche 
fino ad ora condotte; e) si suppone che la so-
stanza si formi durante il processo di produzio-
ne e non si sa come sia possibile evitare o limi-
tare al massimo la sua formazione; 

Presa visione delle Raccomandazione 
2997/196/CE della Commissione del 28 marzo 
2007 sul monitoraggio della presenza di furano 
negli alimenti pubblicata sulla G.U.U.E. l L 8 
del 29 marzo 2007; 

Vista la nota del Ministero del Lavoro,della 
Salute e delle Politiche Sociali – 
Dip.SPV,NeSA – DGSAN- uff.VI 
(prot.003279-P-10/02/2009 DGSAN- all.I) 
“Raccomandazione della Commissione 
n.2007/331/CE sul monitoraggio della presenza 
di furano negli alimenti e n. 2007/331/CE sul 
monitoraggio dei tenori di acrilammmide negli 
alimenti. Richiesta dei risultati analitici relativi 
all’anno 2008-” con la quale si richiedeva di 
predisporre un piano di monitoraggio per il 
furano e l’acrilammide secondo quanto previsto 
dalle corrispondenti Raccomandazioni utiliz-
zando specifico modello (all.II); 

Tenendo conto di quanto programmato dal 
Gruppo di lavoro sull’igiene degli alimenti e 
delle bevande nell’incontro del 19.03.2009 
presso la Direzione Sanità in merito al piano di 
campionamento per la ricerca di furano negli 
alimenti per l’anno in corso (all.a);  

Constatata la regolarità tecnico amministra-
tiva del presente atto;  

DETERMINA 

- di approvare il Piano di campionamento 
attinente la ricerca di furano (all.b) per lo 
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più sulla categoria di prodotti riportati in 
premessa ( conserve alimentari in barattoli o 
in vasi), pari a 2 (due) campionamenti da 
parte di personale SIAN AUSL con la com-
pilazione di modulistica di cui all’allegato 
II,con l’inoltro dei campioni all’Istituto Zo-
oprofilattico Sperimentale “G.Caporale” 
dell’Abruzzo e del Molise,con 
l’accoglimento del riscontro analitico e suc-
cessiva trasmissione al Servizio Prevenzione 
Collettiva- Ufficio IAN della Direzione Po-
litiche della Salute; 

- di incaricare l’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale “G.Caporale” dell’Abruzzo e del 
Molise ad effettuare la ricerca di furano in 
prodotti di vario tipo ,per lo più conserve in 
barattoli o in vetro, in base alla DGR 
40/2003 e 33/2003 in quanto Laboratorio 
abilitato in Abruzzo ad effettuare gli accer-
tamenti analitici previsti per il controllo uf-
ficiale dei prodotti alimentari a norma del 

D.Lgs 3 marzo 1993, n°123 ( di attuazione 
della Direttiva 89/397/CEE) e alla Determi-
nazione DG11/54 del 3.3.08 a firma del Di-
rigente del Servizio Veterinario che indivi-
dua per l’applicazione del PPRIC 2008-
2010 (DGR 100/2008) la citata struttura 
come laboratorio per gli alimenti; 

- di inviare al Dirigente del Servizio Veterina-
rio la presente Determinazione; 

- di inviare il presente programma al Ministe-
ro del Lavoro,della Salute e delle Politiche 
Sociali – Dip.SPV,NeSA - DGSAN – Uffi-
cio VI.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul 
B.U.R.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Nicola Allegrini 

Segue Allegato 
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO VETERINARIO 

 
DETERMINAZIONE 24.11.2009, n. DG11/191: 

Legge Regionale 21 settembre 1999 n. 86. 
Iscrizione all’Albo Regionale delle Associa-
zioni per la Protezione degli Animali 
dell’associazione “Code Felici”, con sede in 
Via XXV Aprile n. 14 - 67039 Sulmona (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 21 settembre 1999 n. 86 
“Norme sul controllo del randagismo anagrafe 
canina e protezione degli animali da affezione”; 

Visto in particolare l’art. 21 della suddetta 
legge “Istituzione Albo Regionale delle Asso-
ciazioni per la protezione degli animali”; 

Vista la Delibera di G.R.A. n. 4789 del 
27.08.1993 con la quale è stato istituito, presso 
la Direzione Sanità, l’Albo Regionale delle 
Associazioni Protezionistiche – costituite con 
atto pubblico – operanti nel territorio regionale; 

Visto il nuovo Disciplinare per il riconosci-
mento delle Associazioni, approvato con Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 616 del 
02.07.2007; 

Considerato che il richiamato Disciplinare 
regolamenta le modalità di iscrizione all’Albo 
Regionale delle Associazioni e, in particolare, i 
requisiti che le stesse devono possedere, in 
relazione al tipo di Associazione; 

Accertato che il Disciplinare in argomento è 
stato Pubblicato sul B.U.R.A. n. 44 del 
3.8.2007; 

Vista la richiesta di reiscrizione all’Albo 
predetto avanzata in data 23 giugno 2009, 
acclarata al protocollo di questa Direzione in 
data 16.7.2009, dalla Sig.ra Gabriella Tunno, 
Legale Rappresentante dell’Associazione “Co-
de Felici”, con sede in Via XXV Aprile n. 14 - 
67039 Sulmona (AQ); 

Dato atto infatti che l’Associazione in paro-
la, già iscritta all’Albo regionale con il n. 19, è 
stata formalmente cancellata con Determina-
zione n. DG/11/35 del 3.2.2009 per inadempi-
mento agli obblighi di comunicazione nei con-
fronti della Regione Abruzzo, giusta disciplina-
re approvato dalla Giunta regionale d’Abruzzo 
con propria Deliberazione n. 616 in data 
02.07.2007; 

Viste le richieste di integrazione documen-
tale inoltrate da questo Servizio con note prot. 
n. RA/87112/11 in data 04.08.2009 e prot. n. 
RA/100240/11 in data 14.09.2009; 

Acquisita l’integrazione dei documenti utili 
per il completamento dell’istruttoria, prodotta 
con nota dell’Associazione del 9 novembre 
2009 e ricevuta al protocollo della Regione 
Abruzzo, Direzione Politiche della Salute – 
Servizio Veterinario, in data 20 novembre 
2009, Prot. n.RA/135475; 

Accertata la regolarità della documentazione 
e la sua conformità a quanto previsto dalla 
richiamata L.R. 86/99 e del relativo disciplina-
re; 

Ritenuto pertanto di accogliere richiesta in 
parola, giusta art. 21 della L.R. 86/99, riattri-
buendo alla stessa il medesimo numero di 
iscrizione già assegnato in precedenza e revoca-
to per le motivazioni in premessa; 

Visto l’art. 5 del 14 settembre 1999 n. 77 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

- per le ragioni riportate in premessa - 

1. di iscrivere all’Albo Regionale delle Asso-
ciazioni per la protezione degli animali, ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 86/99, la se-
guente associazione che ne ha fatto richie-
sta, con attribuzione del numero di posizio-
ne sotto ad essa indicato: 
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 Associazione “Code Felici”, con sede in Via 
XXV Aprile n. 14 - 67039 Sulmona (AQ)  

n. 19 

2. di trasmettere copia della presente Determi-
nazione – per opportuna conoscenza – al 
Servizio Veterinario di Sanità Animale 
dell’Azienda Sanitaria Locale di Avezzano-
Sulmona ed al Sindaco del Comune di Sul-
mona, ove ha sede l’Associazione stessa; 

3. di trasmettere copia della presente Determi-
nazione al Direttore Regionale della Dire-
zione Sanità, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 
10 maggio 2002, n. 7; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. (Bollettino Uf-
ficiale della Regione Abruzzo). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

 
 
DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO 

SERVIZIO ATTIVITA' ESTRATTIVE E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 13.11.2009, n. DI3/95: 
Cava di ghiaia in località “Piano 

D’ischia” del Comune di Civitella Del Tronto 
(Provincia di Teramo) Ditta: Bellucci Inerti 
SRL. Autorizzazione ripresa lavori e proro-
ga. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Perle motivazioni espresse in narrativa e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

- La ditta Bellucci Inerti SRL. (Partita Iva 
00059010678), con sede legale in Via L. 
Migliori n. 76 - Comune di Giulianova 
(TE), è autorizzata alla ripresa delle opera-
zioni estrattive ed alla proroga di anni 3(tre), 

a decorrere dalla data di scadenza del prece-
dente Provvedimento Regionale n.DI3/61 in 
data 23.05.2003 e alle seguenti condizioni: 

1. L’area sottoposta ad attività estrattiva 
deve essere adeguatamente segnalata 
mediante apposizione di stabile recin-
zione e appositi avvisi, nonché idonea 
chiusura delle vie di accesso e la posa in 
opera del cartello indicatore contenente 
tutti i riferimenti autorizzativi e di con-
duzione della stessa; 

2. lavori di coltivazione e risanamento am-
bientale devono procedere secondo le 
previsioni contenute nei nuovi elaborati 
tecnici datati settembre 2009 e redatti 
dal Geom. Domenico Di Giosia, vietati 
dal Dirigente del Servizio Attività E-
strattive e Minerarie, allegati al presente 
provvedimento; 

3. La profondità di scavo deve essere limi-
tata a 2,00 metri sopra il livello della 
falda acquifera mantenendo i piezometri 
installati costantemente in efficienza; 

4. Il materiale terroso proveniente dalla 
preventiva scopertura del cappellaccio 
esistente deve essere integralmente ac-
cumulato all’interno della stessa area 
sottoposta ad attività estrattiva e riutiliz-
zato per la sistemazìone del piano finale 
di abbandono, Il ripristino dello scavo 
deve avvenire secondo gli indirizzi det-
tati dal Decreto Legislativo n. 117/2008; 

5. Entro 20(venti) giorni dalla data di noti-
fica del presente provvedimento deve es-
sere presentato l’aggiornamento del de-
posito cauzionale di Euro 
150.000,00(centocinquantamila/00), già 
costituito a garanzia delle opere necessa-
rie al recupero ambientale dell’area di 
cava, il quale potrà essere svincolato so-
lo a seguito dell’accertamento finale da 
parte dell’Ufficio Cave e Torbiere; 

6. La presente autorizzazione è valida fino 
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al nuovo termine fissato in data 
26.05.2011. 

- Restano fermi ed invariati tutti gli altri 
obblighi previsti dal predetto Provvedimen-
to Regionale n.DI3/61 in data 23.05.2003 
nonché i provvedimenti emanati dagli Or-
gani di Vigilanza in esecuzione dello stesso; 

- Avverso il presente provvedimento è am-
messo, nei termini e modi di Legge decor-
renti dalla notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge n. 
1034/1971) oppure, in via alternativa, ricor-
so straordinario al Presidente della Repub-
blica (D.P.R. n. 1199/1971); 

Il presente Provvedimento deve essere pub-
blicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e notificato alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 26.11.2009, n. DE4/110: 

Sciovia a fune alta denominata “Monte 
Calvario” (1488 – 1596 ml s.l.m.) situata in 
Comune di Pescocostanzo (AQ). L.R. 
24/2005, art. 21, autorizzazione al pubblico 
esercizio.ù 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO 

REGIONALE, IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Premesso: 

- che con delibera di Giunta Regionale 
n°2871 del 23/04/1980 è stato approvato il 
Progetto dell’impianto di sciovia denomina-

ta “Monte Calvario” (1488 – 1596), gestita 
dalla Società Seggiovia di Valle Fura S.r.l. 
nel Comune di Pescocostanzo (AQ). 
L’impianto è stato sottoposto a “visita di ri-
cognizione” nel giorno 23/02/1981; 

- che per la sciovia di che trattasi è scaduta la 
concessione al pubblico esercizio ex L.R. 
61/83 e s.m.i., rilasciata 
dall’Amministrazione Comunale di Pesco-
costanzo (AQ) con atto del 06/12/1990; 

- che detta sciovia è stata sottoposta a revi-
sione generale con le verifiche e prove effet-
tuate il 09/01/2006; 

Considerato che con istanza in data 
11/11/2009, la Società Seggiovia di Valle Fura 
S.r.l. ha richiesto l’autorizzazione al pubblico 
esercizio ex L.R. 24/2005, allegando: 

- copie dichiarate conformi dei documenti 
comprovanti la disponibilità dei suoli inte-
ressati dall’impianto, per la durata della vita 
tecnica, in Comune di Pescocostanzo: con-
tratti di affitto stipulati con la signora 
“Sciullo Maria Plaotilde”, con gli “eredi De 
Nardis”, con il signor “Trozzi Mario e per 
eredi Trozzi”, con il signor “Trozzi Giusep-
pe”; 

- copia dichiarata conforme del contratto di 
assicurazione n°0684/03/0023453 relativo 
alla responsabilità civile stipulato il 
04/01/2008 con la compagnia Reali Mutua 
Assicurazioni, per impianti di risalita e piste 
da sci della stazione Invernale di Pescoco-
stanzo, con pagamento delle rate semestrali; 

- copia dichiarata conforme della quietanza di 
avvenuto pagamento del semestre 
04/07/2009 – 04/01/2010 della succitata po-
lizza n°0684/03/0023453; 

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio del 
Legale Rappresentante della società Seggio-
via di Valle Fura S.r.l., controfirmata dal 
Capo Servizio/Responsabile di Esercizio, at-
testante l’inesistenza di fenomeni valanghivi 
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delle aree occupate dagli impianti di sciovia 
“Monte Calvario” e seggiovia biposto “Val-
le Gelata – La Sorgente”; 

Vista l’ art. 21 della L.R. 08.03.2005 n°24; 

Vista la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 “Au-
tonomia della Funzione Dirigenziale”; 

DETERMINA 

- di rilasciare, ai sensi della L.R. 24/05, 
l’autorizzazione al pubblico esercizio per la 
sciovia a fune alta “Monte Calvario” (1488 
– 1596 ml s.l.m.), impianto situato nel Co-
mune di Pescocostanzo (AQ) e gestito dalla 
Società Seggiovia di Valle Fura S.r.l. di Pe-
scocostanzo (AQ). L’autorizzazione viene 
rilasciata per la durata della vita tecnica del-
la sciovia la cui scadenza è fissata al 
23/02/2011; 

- di inviare il presente atto alla Società Seg-
giovia di Valle Fura S.r.l. e per conoscenza 
al Comune di Pescocostanzo (AQ), 
all’USTIF di Napoli ed alla Sezione USTIF 
di Pescara; 

- di inviare la presente disposizione al Servi-
zio B.U.R.A., per la sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
COMUNE DI CHIETI (CH) 

VI SETTORE - ASSETTO DEL TERRITORIO 
 

Accordo di Programma relativo al “Pro-
gramma Integrato d’Intervento per la realiz-
zazione di impianti sportivi ed edifici resi-
denziali nella Macrozona 1 - Area 05 e parte 
dell’Area 06” di cui alla delibera di G.M. n. 
1742 del 05.02.2008. Revoca del Decreto 

Sindacale n. 10/08 di approvazione 
dell’Accordo di Programma divenuto effica-
ce a seguito di pubblicazione sul B.U.R.A. n. 
3 del 14.01.2009. 

IL SINDACO 

Premesso che: 

- che con Delibera di G.M. n. 1742 del 
05.02.2008 avente ad oggetto “Programma 
Integrato d’Intervento per la realizzazione di 
impianti sportivi ed edifici residenziali nella 
Macrozona 1 - Area 05 e parte dell’Area 
06” del Piano dei Servizi di Chieti è stata 
approvata la proposta di Programma Inte-
grato di Intervento presentata dal soggetto 
proponente Soc. Progetti S.r.l. con nota prot. 
6238 del 13.11.2007 con sede legale in Via-
le Unità d’Italia n. 75; 

- che in data 11.12.2008 è stato stipulato 
l’Accordo di Programma tra il Comune di 
Chieti, la Provincia di Chieti ed il Comitato 
organizzatore dei Giochi del Mediterraneo – 
Pescara 2009, e con la partecipazione del 
Consorzio Lilla, costituito con atto Notar 
Edenio Franchi del 23/09/2008 rep. n. 
216133 con sede in Chieti al Viale 
dell’Unità d’Italia n. 75, subentrato in data 
23.09.2008 in qualità di soggetto proponen-
te alla Società progetti S.r.l., per la realizza-
zione di quanto contenuto nel suddetto Pro-
gramma Integrato; 

- che vi è stato Decreto Sindacale di approva-
zione del 15.12.2008 n. 10; 

- che in data 11.12.2008 è stata presentata dal 
Consorzio Lilla domanda di rilascio di Per-
messo di Costruire; 

- che il predetto Decreto Sindacale n. 10/08 di 
approvazione dell’Accordo di Programma è 
divenuto efficace a seguito di pubblicazione 
sul B.U.R.A. n. 3 del 14.01.2009; 

- che per inadempienze del Consorzio Lilla, 
consistenti nella mancata prestazione della 
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Polizza Fideiussoria e nella mancata sotto-
scrizione della relativa Convenzione urbani-
stica, presso il Notaio Edenio Franchi (ap-
puntamenti del 26.01.2009, 17.02.2009, 
19.02.2009, 23.02.2009, 25.02.2009, 
27.02.2009 e da ultimo 13.03.2009, tutti 
mancati) questo Ente non ha potuto rilascia-
re i Permessi di Costruire relativi 
all’intervento di cui all’Accordo di Pro-
gramma in oggetto; 

- che conseguentemente vi è stato formale 
diniego, come da provvedimento prot. n. 
29915 del15/05/2009; 

Ritenuto: 

- che costituiva elemento essenziale 
dell’Accordo di Programma e del conse-
guente Decreto Sindacale di approvazione la 
costruzione di impianti sportivi da mettere a 
disposizione gratuitamente del Comitato 
Organizzatore dei XVI Giochi del Mediter-
raneo dichiarati di “grande evento” con De-
creto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21/10/2005;  

- che il proponente non ha adempiuto a tale 
obbligo; 

- che il Comune ha dovuto realizzare a pro-
prie spese una piattaforma sportiva poliva-
lente che è stata messa a disposizione degli 
atleti partecipanti ai XVI giochi del Medi-
terraneo; 

- che ciò costituisce peraltro una limitata e 
parziale attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma che prevedeva invece la messa a 
disposizione di: piscina coperta, palestra, 
campo polivalente e 2 campi scoperti per 
tennis e parcheggio; 

- che di conseguenza si è verificato un muta-
mento della situazione di fatto che costituiva 
elemento essenziale dell’Accordo di Pro-
gramma;  

- che l’interesse pubblico originario che 
costituiva motivazione dell’Accordo di Pro-

gramma è venuto meno; 

- che pertanto è necessario procedere alla 
revoca del Decreto Sindacale di approva-
zione dell’Accordo stesso; 

- che sussistono tutti i presupposti di cui 
all’art. 21 quinques della legge 241/90, in 
quanto il revocando provvedimento è inido-
neo alla produzione degli effetti i per i quali 
originariamente era stato adottato; 

Premesso altresì: 

- che con nota di questo Ufficio prot. n. 
55638 del 28/08/2009, inviata al Sig. Iezzi 
Andrea in qualità di Legale Rappresentante 
del Consorzio Lilla, al Comitato Organizza-
tore dei XVI Giochi del Mediterraneo e alla 
Provincia di Chieti, tutti sottoscrittori 
dell’Accordo di programma in data 
11/12/2008 sono stati comunicati, ai sensi 
dell’art. 10 bis della L. 241/90 e s.m.i., i 
motivi per i quali si procede alla revoca del 
Decreto Sindacale di approvazione del me-
desimo Accordo di Programma e conse-
guentemente alla rideterminazione urbani-
stica delle aree interessate; 

- che nessuno dei soggetti sopra indicati ha 
presentato osservazioni;  

Tutto quanto sopra premesso e ritenuto: 

REVOCA 

il Decreto Sindacale n. 10 del 15/12/2008 
pubblicato sul B.U.R.A. n. 3 del 14/01/2009 di 
Approvazione dell’Accordo di Programma ex 
art. 34 D.Lgs. 267/2000 e legge regionale n. 
18/83 (artt.8 bis e 8 ter) nel testo in vigore, 
relativo al Programma Integrato d’Intervento 
proposto dalla ditta: Società Progetti s.r.l., a cui 
è subentrato il Consorzio Lilla, per la realizza-
zione di impianti sportivi ed edifici residenziali 
nella MacroZona 1 – Area 05 e parte dell’Area 
06 del Piano dei Servizi di Chieti.  

Si da atto che il presente provvedimento sa-
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rà pubblicato sul B.U.R.A. e notificato ai sotto-
scrittori dell’Accordo di Programma. 

IL SINDACO 
Dott. Francesco Ricci 

 
 

COMUNE DI PIANELLA (PE) 
 

Proposta di programma integrato ad ini-
ziativa privata ditta Pozzi MCC srl ed altri. 
Pratica V76/2009. Variante a precedente 
programma ditta Pozzi costruzioni ed altri. 
Variante al P.R.G. - Art. 21 L.U.R. 18/83 e 
s.m.i. Approvazione. 

Viste la L.U.R. 18/83 e s.m.i e la L.R. 
03/03/1999 n. 11 e s.m.i. 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 67 del 03/11/2009, esecutiva nei modi di 
Legge, e stato approvato il Programma Integra-
to di cui in oggetto, in Variante al P.R.G. vigen-
te, ai sensi dell’art. 21 della L.U.R. 18/83 e 
s.m.i.. 

Pianella, lì 24/11/2009 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO 

Arch. Loredana Scotolati 
 

 
COMUNE DI PIANELLA (PE) 

 
Proposta di programma di recupero ur-

bano. Zona A1 di Cerratina via Trieste. 
Pratica V24/2009. Ditta Carosella Leonardo 
ed Angelo. Variante al P.R.G. - Art. 21 
L.U.R. 18/83 e s.m.i. Approvazione. 

Viste la L.U.R. 18/83 e s.m.i e la L.R. 
03/03/1999 n. 11 e s.m.i. 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione di Consiglio Comu-

nale n. 66 del 03/11/2009, esecutiva nei modi di 
Legge, è stato approvato il Programma Integra-
to di cui in oggetto, in Variante al P.R.G. vigen-
te, ai sensi dell’art. 21 della L.U.R. 18/83 e 
s.m.i. 

Pianella, li 24/11/2009 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO 

Arch. Loredana Scotolati 
 
 

COMUNE DI SECINARO (AQ) 
 

Avviso per affidamento locazione immo-
bile destinato a Casa di Riposo per anziani in 
Secinaro. 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO 

RENDE NOTO 

Che, in forza della propria determinazione 
n. 49 in data 30.11.09, viene bandita gara per 
l’affidamento della locazione dell’immobile 
comunale destinato a Casa di Riposo per anzia-
ni in Secinaro per 20 anni (struttura avente 28 
posti letto; importo base d’asta euro 27.500,00 
annue). 

Il bando di gara e lo schema di contratto di 
locazione sono depositati e disponibili presso la 
Segreteria del Comune di Secinaro, nonché sul 
sito internet www.comunesecinaro.it. 

L’avviso di gara è pubblicato dal 
16/12/2009 al 07/01/2010 e le offerte e relativa 
documentazione vanno presentate al Comune di 
Secinaro entro i termini di scadenza del bando. 

Secinaro lì 04/12/2009 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
E SEGRETARIO COMUNALE 

Meinardi Giovanni 
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A.R.S.S.A. 
 

Determinazione Dirigenziale N. FIT/091 
del 17 novembre 2009: Misure di profilassi 
fitosanitaria contro la diffusione del cinipide 
del castagno “Dryocosmus kuriphilus Yasu-
matsu”. Definizione zone delimitate D. M. 30 
ottobre 2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO REGIONALE 

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE 
dell'8 maggio 2000, concernente "Misure di 
protezione contro l'introduzione negli Stati 
membri di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali" e successive modifiche ed 
integrazioni;  

Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214 "Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro 
l'introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege-
tali" che, tra l'altro, affida le attività di controllo 
fitosanitario ai Servizi fitosanitari regionali i 
quali, ai sensi dell'articolo 50 lettere g) ed i), 
devono:  

- prescrivere, sul territorio di propria compe-
tenza, tutte le misure ufficiali ritenute ne-
cessarie,ivi compresa la distruzione di vege-
tali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o 
sospetti tali, nonché dei materiali di imbal-
laggio, recipienti o quant'altro possa essere 
veicolo di diffusione di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali;  

- istituire zone caratterizzate da uno specifico 
status fitosanitario e prescrivere per tali zo-
ne tutte le misure fitosanitarie ritenute ido-
nee a prevenire la diffusione di organismi 
nocivi, compreso il divieto di messa a dimo-
ra e l'estirpazione delle piante ospiti di detti 
organismi;  

Vista la decisione in materia della Commis-
sione della Comunità Europea n. 2006/464/CE 

del 27 giugno 2006, che stabilisce misure d'e-
mergenza provvisorie per impedire l'introdu-
zione e la diffusione nella Comunità di Dryoco-
smus kuriphilus Yasumatsu; 

Visto il D.M. 30 ottobre 2007 “misure 
d’emergenza provvisorie per impedire la diffu-
sione del cinipide del castagno, Dryocosmus 
kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della Re-
pubblica italiana. Recepimento della decisione 
della Commissione 2006/464/CE”;  

Tenuto conto che, sulla base dei monitorag-
gi effettuati dal Servizio Fitosanitario Regionale 
in ottemperanza al sopracitato Decreto di lotta 
obbligatoria e delle segnalazioni pervenute allo 
stesso, è stata accertata la presenza del cinipide 
del castagno in aree del territorio regionale;  

Ritenuto necessario fissare, ai sensi 
dell’articolo 8, punto 1, del D.M. 30 ottobre 
2007, le zone delimitate del territorio regionale 
in cui adottare le misure ufficiali per il conte-
nimento del fitofago previste all'articolo 10 del 
medesimo decreto;  

Ritenuto improponibile la individuazione di 
zone focolaio in quanto, alla luce delle attuali 
conoscenze tecnico-scientifiche, non risulta 
possibile eradicare l’organismo nocivo dall’area 
infestata anche a causa dell’accidentalità del 
territorio e delle dimensioni degli alberi radicati 
nei popolamenti di castagno; 

Considerato che il D.M. 30 ottobre 2007 al-
l'articolo 9, punto 1 lettera b), definisce la "zona 
d’insediamento" come la zona dove la diffusio-
ne dell’organismo è tale che non si ritiene più 
possibile la sua eradicazione, costituita 
dall’area infestata dove la presenza 
dell’organismo è stata confermata e compren-
dente tutti i vegetali che presentano sintomi 
causati dall’organismo più una fascia tampone 
con un limite di almeno 15 km al di là del 
confine dell’area infestata; 

Tenuto conto che, in base ai monitoraggi ef-
fettuati, l’area infestata è quella dei castagneti 
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ricadenti nel territorio dei comuni di Canistro, 
Capistrello e Civitella Roveto della Provincia 
de L’Aquila 

DETERMINA 
Ai sensi all'articolo 9, punto 1 lettera b) del 

D.M. 30 ottobre 2007 la zona d’insediamento di 
Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu della Re-
gione Abruzzo è costituita dall’area infestata 

individuata nell’intero territorio dei comuni di 
Canistro, Capistrello e Civitella Roveto più una 
fascia tampone di 16 km al di là del confine 
dell’area infestata comprendente il territorio dei 
Comuni di seguito elencati secondo le superfici 
territoriali indicate, il tutto riportato nella map-
pa allegata parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 
 

COMUNE 
zona sup. comu-

nale (Kmq)
% area infesta-

ta/tampone 
sup. infesta-

ta/tampone (Kmq) 

CANISTRO infestata 15,78 100% 15,78 
CAPISTRELLO infestata 60,85 100% 60,85 
CIVITELLA ROVETO infestata 45,35 100% 45,35 
AVEZZANO tampone 104,04 100% 104,04 
CAPPADOCIA tampone 67,42 100% 67,42 
CASTELLAFIUME tampone 24,61 100% 24,61 
CIVITA D'ANTINO tampone 29,11 100% 29,11 
COLLELONGO tampone 57,17 100% 57,17 
LUCO DEI MARSI tampone 44,59 100% 44,59 
MAGLIANO DE' MARSI tampone 67,96 100% 67,96 
MASSA D'ALBE tampone 68,47 100% 68,47 
MORINO tampone 52,58 100% 52,58 
SAN VINCENZO VALLE ROVETO tampone 43,37 100% 43,37 
SCURCOLA MARSICANA tampone 30,01 100% 30,01 
TRASACCO tampone 51,41 100% 51,41 
TAGLIACOZZO tampone 89,40 97% 86,72 
CELANO tampone 91,77 51% 46,80 
ORTUCCHIO tampone 35,62 86% 30,63 
CERCHIO tampone 20,11 73% 14,68 
SAN BENEDETTO DEI MARSI tampone 25,25 73% 18,43 
SANTE MARIE tampone 40,06 67% 26,84 
BALSORANO tampone 58,01 61% 35,39 
AIELLI tampone 34,70 48% 16,66 
PERETO tampone 41,11 44% 18,09 
OVINDOLI tampone 58,84 41% 24,12 
ROCCA DI BOTTE tampone 29,77 36% 10,72 
PESCINA tampone 37,51 28% 10,50 
VILLAVALLELONGA tampone 73,44 28% 20,56 
LECCE NEI MARSI tampone 65,98 17% 11,22 
CARSOLI tampone 95,27 8% 7,62 
ROCCA DI MEZZO tampone 87,14 4% 3,49 
COLLARMELE tampone 23,70 3% 0,71 
L'AQUILA tampone 466,96 0,03% 0,14 
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Ai sensi di quanto disposto dal D.M. 30 ot-
tobre 2007 art.li 3 punto 2 e 10 punto 1 lettera 
b) nella zona d’insediamento sono vietati gli 
spostamenti dei vegetali e delle parti di vegetali 
del genere Castanea Mill. destinati alla pianta-
gione al di fuori o all'interno di essa; 

Il Servizio Fitosanitario Regionale disporrà 
le necessarie ed opportune misure fitosanitarie 
che dovranno essere poste in atto dalle ditte 
vivaistiche e commerciali ricadenti all’interno 
della zona d’insediamento; 

Il Servizio Fitosanitario Regionale, qualora 
ne ricorrano le condizioni, può autorizzare gli 
spostamenti dei vegetali e delle parti di vegetali 

del genere Castanea Mill. destinati alla pianta-
gione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12 
punti 2, 3 e 4 del D. M. 30 ottobre 2007. 

Per quanto non espressamente previsto nella 
presente determinazione si rimanda ai disposti 
del D. Lgs 214/05 e del Decreto 30/10/2007. 

La presente determinazione sarà pubblicata 
integralmente sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

IL DIRIGENTE 
Dr. Giovanni Sannito 

Segue Allegato 
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AUTORITÀ DEI BACINI DI RILIEVO 
REGIONALE DELL'ABRUZZO 

 
Deliberazione n. 8 del 23.11.2009: Modifi-

ca cartografia PAI. 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

Vista la legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed integra-
zioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi (di seguito Autorità 
di bacino); 

Viste le delibere n. 94/5 e n. 94/7 del 
29.01.2008 del Consiglio Regionale, pubblicate 
sul B.U.R.A. n. 12 speciale del 01.02.2008, con 
le quali sono stati approvati, in via definitiva, 
rispettivamente, il Piano Stralcio di Bacino per 
l'Assetto Idrogeologico Difesa dalle Alluvioni e 
il Piano Stralcio di Bacino Fenomeni Gravitati-
vi e Processi Erosivi; 

Viste le Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi ed in particolare l’art. 24 “Durata, 
aggiornamento e varianti” che recita al: 

- comma 3: Le correzioni di errori materiali e 
le conseguenti modifiche delle cartografie di 
Piano non costituiscono varianti del Piano e 
sono approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino”; 

- comma 4: Le modifiche delle cartografie di 
Piano e degli allegati tecnici di programma-
zione e pianificazione possono essere ap-
provate con delibera del Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di bacino senza necessità 
di avviare le procedure di Variante di Piano 
nei seguenti casi: 

a. nuove emergenze ambientali; 

b. proposte di nuove perimetrazioni di aree 
pericolose e/o di rischio non incluse nel-
le cartografie di Piano basate su studi di 

dettaglio prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri Uffici tecnici e/o 
da professionisti, iscritti all’albo profes-
sionale, con documentata esperienza in 
materia di difesa del suolo. Detti studi, 
trasmessi all’Autorità di bacino, che po-
trà avvalersi della Commissione tecnico-
scientifica di cui all’art. 22, dovranno, 
senza eccezione, essere predisposti se-
condo gli appropriati indirizzi tecnici 
delle presenti norme fra cui gli Allegati 
F, G e H alle presenti norme; 

c. proposte di riduzione della perimetra-
zione o della classe di pericolosità di a-
ree pericolose del Piano basate su studi 
di dettaglio prodotti dai Comuni interes-
sati, predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti, iscritti all’albo pro-
fessionale, con documentata esperienza 
in materia di difesa del suolo, purché la 
modifica proposta non riguardi una su-
perficie superiore al 30% di ciascuna a-
rea perimetrata. Detti studi, trasmessi 
all’Autorità di bacino, che potrà avvaler-
si della Commissione tecnico-scientifica 
di cui all’art. 22, dovranno, senza ecce-
zione, essere predisposti secondo gli ap-
propriati indirizzi tecnici delle presenti 
norme fra cui gli Allegati F, G e H alle 
presenti norme. 

Visto l’estratto del verbale del Comitato 
Tecnico dell’Autorità di bacino del 22.09.2009, 
che allegato alla presente deliberazione ne 
forma parte integrante e sostanziale, in cui si 
evidenziano le seguenti proposte : 

- Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Pro-
cessi Erosivi: 

Comune di TERAMO (TE) – Aggiornamen-
to della Cartografia del PAI in seguito alla 
corretta trasposizione di scarpate morfologiche 
nelle località Villa Vomano, Rapino e Poggio 
San Vittorino, così come evidenziato nella 
revisione 3 del foglio 339 O delle carte geomor-
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fologica, inventario, pericolosità e rischio, per 
la quale il Comitato Tecnico ha espresso parere 
positivo; 

Comune di VASTO (CH) – Aggiornamento 
della Cartografia del PAI in seguito alla corretta 
trasposizione di scarpate morfologiche in locali-
tà Capoluogo, così come evidenziato nella 
revisione 1 del foglio 372 O delle carte geomor-
fologica, inventario, pericolosità e rischio, per 
la quale il Comitato Tecnico ha espresso parere 
positivo; 

Comune di TERAMO (TE). Proposta di e-
liminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2 - corpo di frana di scorrimento rotazionale 
quiescente), con inserimento di due aree con 
frane attive e modifica dell’estensione di 
un’area interessata da dilavamento superficiale 
attivo, in località De Contra, così come eviden-
ziato nella revisione 3 del foglio 339 O delle 
carte geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo limitatamente 
all’inserimento delle due frane attive, con corri-
spondenti aree a pericolosità molto elevata (P3) 
e ha espresso parere negativo all’eliminazione 
di un’area P2, rinviando ad ulteriori approfon-
dimenti; 

Comune di TORTORETO (TE). Proposta di 
eliminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2) e moderata (P1), derivante da un fenomeno 
di frana di scorrimento rotazionale quiescente, 
in contrada Muracchi, concernente la modifica 
alle carte geomorfologica, inventario, pericolo-
sità e rischio del foglio 327 E, per la quale il 
Comitato Tecnico ha preso atto della richiesta 
del Comune di rinviare l’esame della pratica 
alla prossima seduta, al fine di consentire ulte-
riori approfondimenti ed integrazioni alla do-
cumentazione presentata; 

Comune di TORTORETO (TE). Proposta di 
eliminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2) e moderata (P1), derivante da un fenomeno 
di deformazioni superficiali lente quiescente, in 

località Case Sciarri, per la quale il Comitato 
Tecnico ha espresso parere negativo alla propo-
sta di modifica e ha proposto di classificare 
l’intero fenomeno “a pericolosità elevata – P2”; 

Comune di TORTORETO (TE). Proposta di 
eliminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2) e moderata (P1), derivante da un fenomeno 
di deformazioni superficiali lente quiescente, in 
località Case Ozzi, concernente la modifica del 
foglio 339 E delle carte geomorfologica, inven-
tario, pericolosità e rischio per la quale il Comi-
tato Tecnico ha espresso parere positivo; 

Comune di CROGNALETO (TE). Proposta 
di aumento della pericolosità da moderata (P1) 
a elevata (P2) di aree franose già classificate 
inattive in seguito a riattivazione dei fenomeni, 
in località Cesacastina, così come evidenziato 
nella revisione 2 del foglio 349 O delle carte 
geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo;  

Comune di CROGNALETO (TE). Proposta 
di inserimento di un’area a pericolosità molto 
elevata (P3 – frana di crollo attiva), in località 
Poggio Umbricchio, così come evidenziato 
nella revisione 1 del foglio 349 E delle carte 
geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo;  

Comune di CORTINO (TE). Proposta di in-
serimento di un’area a pericolosità molto eleva-
ta (P3 – corpo di frana di scorrimento rotazio-
nale) in località Padula, così come evidenziato 
nella revisione 1 del foglio 338 O delle carte 
geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo;  

Comune di ROSETO DEGLI ABRUZZI 
(TE). Proposta di ampliamento dell’estensione 
di un’area a pericolosità elevata (P2 – corpo di 
frana di scorrimento rotazionale quiescente), in 
località Campo a Mare, così come evidenziato 
nella revisione 2 del foglio 340 O delle carte 



Anno XL - N. 65 (16.12.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 161 

  

geomorfologica e pericolosità, per la quale il 
Comitato Tecnico ha espresso parere positivo 
all’ampliamento del “corpo di frana di scorri-
mento rotazionale attivo” limitrofo verso ovest 
all’area considerata, estendendolo verso est fino 
al limite dell’ampliamento richiesto dal Comu-
ne e verso sud fino all’orlo di scarpata di frana 
evidenziato nella Carta della Pericolosità Geo-
morfologica ed all’eliminazione dei due feno-
meni di dissesto quiescenti attualmente presenti 
nel PAI. Il Comitato, inoltre, invita il Segretario 
dell’Autorità di bacino a fare richiesta al Co-
mune di procedere alla corretta trasposizione 
della scarpata di frana sulla base della Carta 
della Pericolosità; 

Comune di BUCCHIANICO (CH) – Propo-
sta di ampliamento di un’area a pericolosità P3 
da frana e contestuale modifica del perimetro di 
un’area a pericolosità P3 da calanchi in località 
Colle Marcone, così come evidenziato nella 
revisione 3 del foglio 361 O delle carte geomor-
fologica e della pericolosità per la quale il 
Comitato Tecnico ha espresso parere positivo e 
ha espresso parere parzialmente positivo alla 
proposta di modifica della carta del rischio, 
provvedendo all’inserimento di un’area classi-
ficata R2, anziché R4, in quanto gli elementi a 
rischio coinvolti risultano essere la strada co-
munale e le relative pertinenze stradali; 

Comune di VACRI (CH) – Proposte di ri-
duzione della classe di pericolosità da P2 a P1 
di una porzione inferiore al 30% di un’area a 
pericolosità elevata P2 in località San Gabriele, 
così come evidenziato nella revisione 2 del 
foglio 361 E delle carte geomorfologica, inven-
tario, pericolosità e rischio, per la quale il Co-
mitato Tecnico ha espresso parere positivo;  

Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO 
D’ITALIA (TE) – Proposta di riduzione 
dell’estensione di un’area a pericolosità elevata 
(P2 – fenomeno di scorrimento rotazionale 
quiescente) in località S. Pietro, così come 
evidenziato nella revisione 1 del foglio 349 E 
delle carte geomorfologica, inventario, perico-

losità e rischio, per la quale il Comitato Tecnico 
ha espresso parere positivo;  

Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO 
D’ITALIA (TE). Proposta di riduzione 
dell’estensione di un’area a pericolosità elevata 
(P2 – fenomeno di scorrimento rotazionale 
quiescente) in località Pretara, così come evi-
denziato nella revisione 1 del foglio 349 E delle 
carte geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo e nella revisione 2 del 
foglio 350 O delle carte geomorfologica, inven-
tario, pericolosità e rischio per la quale il Comi-
tato Tecnico ha espresso parere positivo;  

Comune di CORTINO (TE). Proposta di ri-
duzione del grado di pericolosità da elevata 
(P2) a moderata (P1) di parte di un fenomeno di 
scorrimento rotazionale quiescente, in località 
bivio per Faieto, per una superficie complessiva 
minore del 30%, modifiche al foglio 338 E 
delle carte geomorfologica, inventario, perico-
losità e rischio, per la quale il Comitato Tecnico 
ha accolto la proposta di rinvio alla prossima 
seduta; 

Comune di VASTO (CH). Proposta di ridu-
zione del grado di pericolosità da elevata (P2) a 
moderata (P1) di parte di un fenomeno di scor-
rimento rotazionale quiescente, in località 
Sant’Antonio, per una superficie complessiva 
minore del 30%, per la quale il Comitato Tecni-
co, dopo approfondita discussione in cui viene 
ribadito il principio secondo il quale gli inter-
venti di consolidamento di aree instabili per la 
riduzione della vulnerabilità di opere e manu-
fatti esistenti non inducono alcuna modifica del 
livello di pericolosità dell’area stessa, 
all’unanimità esprime parere negativo alla 
proposta avanzata dal Comune, in quanto la 
stessa tiene conto fondamentalmente delle 
opere di consolidamento effettuate per la ridu-
zione del rischio della infrastruttura autostrada-
le; 

Ravvisata la necessità di esprimere parere 
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alle suddette proposte di aggiornamento del 
Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi e approvare le conseguenti modifiche 
delle cartografie; 

Tenuto conto che le suddette modifiche alle 
cartografie saranno consultabili direttamente sul 
sito internet www.regione.abruzzo.it/pianofrane 
in concomitanza con la pubblicazione della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.; 

Dato atto della legittimità della presente de-
liberazione attestata dal Segretario Generale 
con la firma in calce allo stesso, a norma della 
L.R. 77/99; 

Con votazione resa all’unanimità 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa, che 
integralmente richiamate costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo 
di: 

1. approvare le proposte di aggiornamento dei 
Piani Stralcio di bacino di seguito riportate e 
le conseguenti modifiche delle cartografie, 
per le quali il Comitato Tecnico ha espresso 
parere positivo: 

Comune di TERAMO (TE) – Aggiornamen-
to della Cartografia del PAI in seguito alla 
corretta trasposizione di scarpate morfologiche 
nelle località Villa Vomano, Rapino e Poggio 
San Vittorino, così come evidenziato nella 
revisione 3 del foglio 339 O delle carte geomor-
fologica, inventario, pericolosità e rischio, per 
la quale il Comitato Tecnico ha espresso parere 
positivo; 

Comune di VASTO (CH) – Aggiornamento 
della Cartografia del PAI in seguito alla corretta 
trasposizione di scarpate morfologiche in locali-
tà Capoluogo, così come evidenziato nella 
revisione 1 del foglio 372 O delle carte geomor-
fologica, inventario, pericolosità e rischio, per 
la quale il Comitato Tecnico ha espresso parere 
positivo; 

Comune di TORTORETO (TE). Proposta di 
eliminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2) e moderata (P1), derivante da un fenomeno 
di deformazioni superficiali lente quiescente, in 
località Case Ozzi, concernente la modifica del 
foglio 339 E delle carte geomorfologica, inven-
tario, pericolosità e rischio per la quale il Comi-
tato Tecnico ha espresso parere positivo; 

Comune di CROGNALETO (TE). Proposta 
di aumento della pericolosità da moderata (P1) 
a elevata (P2) di aree franose già classificate 
inattive in seguito a riattivazione dei fenomeni, 
in località Cesacastina, così come evidenziato 
nella revisione 2 del foglio 349 O delle carte 
geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo;  

Comune di CROGNALETO (TE). Proposta 
di inserimento di un’area a pericolosità molto 
elevata (P3 – frana di crollo attiva), in località 
Poggio Umbricchio, così come evidenziato 
nella revisione 1 del foglio 349 E delle carte 
geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo;  

Comune di CORTINO (TE). Proposta di in-
serimento di un’area a pericolosità molto eleva-
ta (P3 – corpo di frana di scorrimento rotazio-
nale) in località Padula, così come evidenziato 
nella revisione 1 del foglio 338 O delle carte 
geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo;  

Comune di ROSETO DEGLI ABRUZZI 
(TE). Proposta di ampliamento dell’estensione 
di un’area a pericolosità elevata (P2 – corpo di 
frana di scorrimento rotazionale quiescente), in 
località Campo a Mare, così come evidenziato 
nella revisione 2 del foglio 340 O delle carte 
geomorfologica e pericolosità, per la quale il 
Comitato Tecnico ha espresso parere positivo 
all’ampliamento del “corpo di frana di scorri-
mento rotazionale attivo” limitrofo verso ovest 
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all’area considerata, estendendolo verso est fino 
al limite dell’ampliamento richiesto dal Comu-
ne e verso sud fino all’orlo di scarpata di frana 
evidenziato nella Carta della Pericolosità Geo-
morfologica ed all’eliminazione dei due feno-
meni di dissesto quiescenti attualmente presenti 
nel PAI. Il Comitato, inoltre, invita il Segretario 
dell’Autorità di bacino a fare richiesta al Co-
mune di procedere alla corretta trasposizione 
della scarpata di frana sulla base della Carta 
della Pericolosità; 

Comune di VACRI (CH) – Proposte di ri-
duzione della classe di pericolosità da P2 a P1 
di una porzione inferiore al 30% di un’area a 
pericolosità elevata P2 in località San Gabriele, 
così come evidenziato nella revisione 2 del 
foglio 361 E delle carte geomorfologica, inven-
tario, pericolosità e rischio, per la quale il Co-
mitato Tecnico ha espresso parere positivo; 

Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO 
D’ITALIA (TE) – Proposta di riduzione 
dell’estensione di un’area a pericolosità elevata 
(P2 – fenomeno di scorrimento rotazionale 
quiescente) in località S. Pietro, così come 
evidenziato nella revisione 1 del foglio 349 E 
delle carte geomorfologica, inventario, perico-
losità e rischio, per la quale il Comitato Tecnico 
ha espresso parere positivo;  

Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO 
D’ITALIA (TE). Proposta di riduzione 
dell’estensione di un’area a pericolosità elevata 
(P2 – fenomeno di scorrimento rotazionale 
quiescente) in località Pretara, così come evi-
denziato nella revisione 1 del foglio 349 E delle 
carte geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo e nella revisione 2 del 
foglio 350 O delle carte geomorfologica, inven-
tario, pericolosità e rischio per la quale il Comi-
tato Tecnico ha espresso parere positivo; 

2. approvare parzialmente le seguenti propo-
ste: 

Comune di TERAMO (TE). Proposta di e-

liminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2 - corpo di frana di scorrimento rotazionale 
quiescente), con inserimento di due aree con 
frane attive e modifica dell’estensione di 
un’area interessata da dilavamento superficiale 
attivo, in località De Contra, così come eviden-
ziato nella revisione 3 del foglio 339 O delle 
carte geomorfologica, inventario, pericolosità e 
rischio, per la quale il Comitato Tecnico ha 
espresso parere positivo limitatamente 
all’inserimento delle due frane attive, con corri-
spondenti aree a pericolosità molto elevata (P3) 
e ha espresso parere negativo all’eliminazione 
di un’area P2, rinviando ad ulteriori approfon-
dimenti; 

Comune di BUCCHIANICO (CH) – Propo-
sta di ampliamento di un’area a pericolosità P3 
da frana e contestuale modifica del perimetro di 
un’area a pericolosità P3 da calanchi in località 
Colle Marcone, così come evidenziato nella 
revisione 3 del foglio 361 O delle carte geomor-
fologica e della pericolosità e esprime parere 
parzialmente positivo alla proposta di modifica 
della carta del rischio, provvedendo 
all’inserimento di un’area classificata R2, anzi-
ché R4, in quanto gli elementi a rischio coinvol-
ti risultano essere la strada comunale e le relati-
ve pertinenze stradali; 

3. non approvare le seguenti proposte: 

Comune di TORTORETO (TE). Proposta di 
eliminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2) e moderata (P1), derivante da un fenomeno 
di deformazioni superficiali lente quiescente, in 
località Case Sciarri, per la quale il Comitato 
Tecnico ha espresso parere negativo alla propo-
sta di modifica e ha proposto di classificare 
l’intero fenomeno “a pericolosità elevata – P2”; 

Comune di VASTO (CH). Proposta di ridu-
zione del grado di pericolosità da elevata (P2) a 
moderata (P1) di parte di un fenomeno di scor-
rimento rotazionale quiescente, in località 
Sant’Antonio, per una superficie complessiva 
minore del 30%, per la quale il Comitato Tecni-
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co, dopo approfondita discussione in cui viene 
ribadito il principio secondo il quale gli inter-
venti di consolidamento di aree instabili per la 
riduzione della vulnerabilità di opere e manu-
fatti esistenti non inducono alcuna modifica del 
livello di pericolosità dell’area stessa, 
all’unanimità esprime parere negativo alla 
proposta avanzata dal Comune, in quanto la 
stessa tiene conto fondamentalmente delle 
opere di consolidamento effettuate per la ridu-
zione del rischio della infrastruttura autostrada-
le; 

4. rinviare le seguenti proposte: 

Comune di TORTORETO (TE). Proposta di 
eliminazione di un’area a pericolosità elevata 
(P2) e moderata (P1), derivante da un fenomeno 
di frana di scorrimento rotazionale quiescente, 
in contrada Muracchi, concernente la modifica 
alle carte geomorfologica, inventario, pericolo-
sità e rischio del foglio 327 E, per la quale il 
Comitato Tecnico ha preso atto della richiesta 
del Comune di rinviare l’esame della pratica 
alla prossima seduta, al fine di consentire ulte-
riori approfondimenti ed integrazioni alla do- 

cumentazione presentata; 

Comune di CORTINO (TE). Proposta di ri-
duzione del grado di pericolosità da elevata 
(P2) a moderata (P1) di parte di un fenomeno di 
scorrimento rotazionale quiescente, in località 
bivio per Faieto, per una superficie complessiva 
minore del 30%, modifiche al foglio 338 E 
delle carte geomorfologica, inventario, perico-
losità e rischio, per la quale il Comitato Tecnico 
ha accolto la proposta di rinvio alla prossima 
seduta; 

5. dare mandato al Segretario Generale di 
provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione sul B.U.R.A..e a tutti gli ulte-
riori adempimenti necessari e conseguenti. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott. Ing. Angelo D’Eramo 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
ISTITUZIONALE 

F.to Dott. Angelo Di Paolo 

Segue Allegato 
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INERTI AQUILANA SRL 
Via IV Novembre, 2 - Paganica (AQ) 

 
Procedura di Verifica di Assoggettabilità 

per la Realizzazione di impianto di recupero 
rifiuti non pericolosi. 

PROCEDURA DI VERIFICA 
DI ASSOGGETTABILITÀ 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lvo 152/2006 e s. m. ed i. 

si avvisa che e’ stato trasmesso alla Regione 
Abruzzo Direzione Parchi, Territorio, Ambien-
te, Energia - Servizio Tutela,Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazione Ambientale - Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone) 67100 L’Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO: Realizzazione di impianto di 
recupero rifiuti non pericolosi 

PROPONENTE: Inerti Aquilana Srl, Via IV 
Novembre, 2 – Paganica (AQ), tel. e fax 0862- 
689793, email: 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Decre-
to Legislativo 16 gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante norme 
in materia ambientale”, Allegato IV, punto 7,  

lettera z.b) “Impianti di smaltimento e recupero 
rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di 
cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della 
parte quarta del D.Lgs.3 aprile 2006 n. 152” 

LOCALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO: Comune di L’Aquila 
(AQ), loc. S. Antimo, fraz. Tempera 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: 
Richiesta di realizzazione di impianto di recu-
pero e riciclo di rifiuti da costruzione e demoli-
zione non pericolosi (attività R5). 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE: 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, Energia 
- Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio 
e Valutazione Ambientale - Ufficio Valutazione 
Impatto Ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell’avviso sul 
B.U.R.A. decorrono i 45 (quaranticinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse), in conformi-
tà alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull’opera. 

INERTI AQUILANA SRL 
Maurizio Alfonsetti 

(timbro e firma) 



 
AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 Campagna di  abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo per l’anno 2010 

L’abbonamento decorre dal 1 Gennaio al 31 Dicembre  
 
 
 

L’abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo può essere rinnovato fino al  
31 Dicembre 2009, il canone annuale è di € 198,38. 
 
Tuttavia, nel corso dell’anno è possibile attivare nuovi abbonamenti, pagando  la rimante 
frazione di anno (1 mese, 2 mesi, ecc.) fino al 31 dicembre, calcolata sull’importo annuale di 
€ 198,38:12 = € 16,54 mensile.   
 
Il  canone annuale di abbonamento al bollettino per l’anno 2010 è di € 198,38 da  versare sul 
c.c. postale n. 12101671 intestato a : Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L’Aquila 
o con bonifico bancario alle coordinate : Ufficio Postale n. 03001 – L’Aquila Centro 
IBAN: IT-71-N-07601-03600-000012101671 - Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale. 
 
Gli abbonati per l’anno 2010 riceveranno in omaggio la raccolta su DVD dei BURA 
pubblicati nell’anno 2009. 
 
Gli abbonati che invece non intendono rinnovare il canone di abbonamento al BURA sono 
invitati a darne comunicazione all’ufficio del BURA a  mezzo tel. 0862 363474 o per e-mail  
bura@regione.abruzzo.it 
 
N.B.  Il BURA della Serie “Supplemento”  non è compreso nell’abbonamento, in esso sono 
pubblicati  gli atti che riguardano solo il personale regionale. 
“L’accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è 
consentito gratuitamente a tutti i cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di 
ufficialità e legalità”. 
 
 

Prezzo di vendita del singolo bollettino 
 

Bollettino fino a 190 pagine € 1,40, oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 
Bollettino superiore a 190 pagine € 2,80, oltre € 1,40 per eventuali spese di spedizione 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

La sede provvisoria del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è in 
via Leonardo da Vinci – 67100 L’Aquila - c/o Palazzo I. Silone - container n. 3  

Tel. 0862 363474 – fax 0862 363574 
 




